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ASSOCIAZIONI 


rr 


‘mpresi i Rendiconti Ufficiali del 


rlamento © Trim. Sem. Anne 
IOMA ucccocicree i Te 11 21 40 
®ertutto il Regno...» 13 28 48 
lo Giornale, renza Rendiconti: 

ROMA L..cerericcioneose I. 9 17 82 
Pertutto il Rogno ....» 10 19 36 


Estero, aumento spese di posta. 

Un numero separato in Roma, cere 
imi 19, per tutto il Regne cente 
n 19, 

Unnumero arretrato costa il doppio 
Le Associazioni decorrono dal 1° del 


Ò0, 


AS 


Num. 228. 


INSERZIONI 


tette 


Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni 
altro avviso cent. 80 per linea di colonna 
o spazio di linca. 


AVVERTENZE. 

Le Associazioni e le Inserzioni si ri» 
cevono alla Tipografia Eredi Botta: 

In Roma, via dei Lucchesi, n. 4; 

In Torino, via della Corte d'Appello, 
numero 22; 

Nelle Provincie del Regno ed all'E- 
stero agli Uffici postali. 


PARTE UFFICIALE 


IN. 2071 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale 
Me leggi e dei decreti del Regno contiene îl se- 
unle decreto : 
VITTORIO EMANUELE Il 
GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
i RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro della 
rina, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Agli ufficiali istruttori presso 
tribunali militari marittimi, è assegnata 
nua indennità di lire seicento per ciascuno, 
aconformità di quanto venne stabilito per gli 
ifiziali istruttori presso i tribunali militari 
lll'esercito. 

Ordininmo che il presente decreto, muniiv 
Wi sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
alla ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
no d'italia, mandando a chiunque spetli di 
rervarlo e di farlo osservare. 

Dato a Valdieri, addì 11 agosto 1874. 

VITTORIO EMANUELE. 
S. pe ST-Bon. 


8.ML, sulla proposta del Ministro Segretario 
di Stato per gli affari della Guerra, in udienza 
del 29 cgosto 1874, ha fatte le seguenti dispo- 

“sizioni 

ferrari Perpotuo, tenente nell’arma d’artiglie- 
ria, in aspettativa per riduzione di corpo, ri- 
chiamato all'effettivo servizio nell’arma stesss, 


Rizzardi Michele, tenente nel 12° reggimento di 
artiglieria, collocato iu aspettativa per motivi 
di famiglia. 


PT Y6—@€—rT6tmn____ 


RELAZIONE 
0$, E. il Ministro dell'Interno sulle spese 
obbligatorie e facoltative dei Comuni. 


ECCELLENZA, 

Ho riassunto in unico prospetto e per com- 
prtimenti territoriali i 69 stati numerici che i 
prefetti del Reguo terminarono d’invisre nel- 
l'aprile p. p.,a complemeuto delle notizie fornite 
wnprecedenti rapporti sulle spese obbligatorie 
efacoltative dei comuni. Ed ora ho l’onore di 
presentarlo a V. E. con brevi osservazioni, spe. 
talmente sulle spese facoltative. 

Ititoli delle spese sono esposti secondo la de- 
mminazione e l'ordine dei bilanci comunali. 
l'ultimo titolo indica spese di natura molto 
warista, e che in massima parte avrebbero po- 
li formare addizione agli altri titoli; ma il 
firciò è impossibile a mo che non ho i mate- 
rigli, ed alle prefetture avrebbe molto accre- 
riuta il lavoro, oltre alla difficoltà di eseguirlo 
cmeriteri conformi. Dalle cifre di questo titolo, 
nile quali mancano nei rapporti indicazioni 
eciali; sono indotto a pensare che vi siano 
riste computate passività non comunali, quali 
nno le partite di giro che trovano compensa- 
zionè nella parte attiva. 

Anche nel classificare le spese io ritengo che 
lt prefetture ne abbiano annoverate tra le ob- 
Higatorie molte originariamente facoltative, per- 
chè essindone ormai ratizzati i pagamenti, 0 
trasformati in estinzione di prestiti veri e pro- 
prii, vincolano per più anni i bilanci comunali. 
Questo mi preme di accennare, al fine che dalle 
tifre esposte si deducano fatti non assoluti e 
certi, bensì probabili ed approssimativi el vero. 


Peri comuni del primo compartimento (an- 
fiche provincie) il prospetto segna un passivo 
totale di lire 68,796,559. Nel complesso dei co- 
mui di ciascuna provincia dividesi come segue: 


RAGQUAGLIO 
. COMUNI SPESE por 100 lire 
ì : del totale delle speso 
della SE pers ASA 
PROVINCIA obbligatorie | Facoltative Di sn 
Cagliari. . +. > 4,442,318) 1,401,270 76 |24 
Torino . . . . |13,960,766] 4,347,359[ 76 24 
Porto Maurizio 1,690,591) 470,010 785) 215 
Fainati 2,630,887| 599,998 81 5 | 18 5 
Novara . . + 6,766,000) 984,000] 87 5 12 5 
Cuneo. 5,664,083) 639,344] 90 10 
Alessandria + 7,554,420) 683,451) 92 8 
Genova . . . + |15,736,902; 1,225,159] 93 
58,445,973'10,350,586 
— n 
63,796,559 85 |15 


Accsnnerò ora i titoli dei servizi facoltativi 
che imperteno maggiori spese, e n° indicherò 
anche le cifre quando siano copisse. Nella pro- 
vincia di Torino sono i lavori pubblici. Costano 
lire 1,355,268, somma che equivale al 31 p. 00 
delle sposa facoltative. Gravano principa!mente 
la insigne città di Turino a nessun'altra seconda 
anche uel dare impulso ad opere di comodità 
materi:li. È pure il comune di Torino che 
impingua il titolo dei servizi diversi, con ero- 
gazioni facoltative, cho consistono in doti ai 
teatri ed in sussidi ai istituti musicali. Nei co- 
muni della provincia di Torino non è lieve la 
spesa di 163,202 per l’amministraziore, se si 
consideri che questo servizio costa L. 3,360,342 
tra le spese obbligatorie. 

- Anche nei comuni della provincia di Cagliari 
i lavori pubblici tengono il primo posto fra le 
spese facoltative. Inportano la somma di lire 
615,677, che corrisponde al 44 p. 0/0 sul totale 
di dette spese. Allo stesso servizio sono allocate 
lire 621,322 tra le spese obbligatorie. Pesano 
poi suile spese facoltative quelle per l’ammini- 
strazione, ed il servizio sanitario perchè esteso 
quest'ultimo alla generalità degli abitanti e 
ben retribuito. 

Sopra lisce 470,010 di spese facoltative dei 
comuni della provincia di Porto Maurizio lire 
421,445 si consumano in lavori pubblici. Gra- 
vano specialmente sui comuni di S. Remo, Ven- 
timiglia, Oneglia, Bordighera e Porto Maurizio. 
Ne assorbe più di tre quinti il comune di San 
Remo per abbellimenti e comodità, al fine di 
allettar forestieri nol verno. 

La spese facolt:tive risultano misurate nei 
comuni della provincia di Cunec, di Alessandria 
di Novara, e fra i sarvizi a cui son dedicate pre- 
valgono i lavori pubblici. Nei comuni della pro- 
vincia di Novara è da notarzi la spesa facolta- 
tiva di lire 129 miia per l’amministrazione, la 
quale costa altra lire 1,216,000 nella parte ob- 
bligatoria. 

I comuni della provincia di Genova figurano 
i meno gravati di spese facoltative; ma il pre- 
fetto avverto chui sottoprefetti nel fornire gli 
elementi debbono averne imputate molte tra le 
obbligatorie. La sola città di Genova ha quasi 
un milione di spese facoltative, e sommando in 
tutto lire 1,225,158, non è verosimile che in 
tutti gli altri comuni della provincia importino 
poco più di lire 200,600. Il milione della città 
di Genova si eroga principalmente in opero 
pubbliche, e sono le più importanti il rettilineo 
di piazza Carlo Felice, le due strade di circon- 
vallazione, una a monte e l’altra a maro, ed i 
magazzini generali. 

In questo compartimento varcano il confine 
1-gale della serrimposta circa 8/10 dei comuni 
delia provincia di Alessandria, 5;10 in quella 
di Cagliazi, 8]10 in quella di Porto Maurizio. 
Nella provincia di Sasseri vi sono comuni cho 
oltrepassano il limite legale del doppio ed anche 
del triplo. 


Le spese del secondo compartimento (Lom- 
bardia) resultano dal prospetto nella somma di 
lire 50,009,479, che si divide come appresso: 


sE 


RAGGUAGLIO 
COMUNI SPESE per 100 lire 
della i del totale delle dn 
PROVINCIA RRGIOROO P Obbli- | Facol- 
Obbligatorie | Facoltativo gatorie | tatise 
_——1___——————— 
Mantova . . 3,054,728) 901,757] 77 23 
Milano . |15,392,993} 3,690,2931 80 5 | 19 5 
Pavia. . è. » 5,470,870| 1,319,914| 80 5 | 19 5 
Como. . . » 3,167,480| 744,880) 81 19 
Cremona. + .|93,728,788) 458,638) 89 11 
Brescia . . 6,040,274| 429,215] 93 5 | 65 
Sondrio . 1,243,916 32,068] 97 5| 25 
Bergamo . 4,303,805 29,860) 99 1 
42,402,854| 7,606,625 
— —T—T—tm.-- 
50,009,479 85 15 


Icomuni dei Mantovano largheggiauo in spese 
facoltative per lavori pubblici erogandevi lire 
196,630 oltre a lire 649,896 che figurano nella 
parto obbligatoria. Nella provincia di Milano è 
significantissima la spesa volontaria pel culto e 
beneficenza che ammonta a lire 865,466. Sem- 
bra che si provveda a tutto, acquisti di campane, 
lavori alle fabbriche, salari ai sagrestani e sov- 
venzioni per le cerimonie di chiesa. Nei comuni 
«della provincia di Pavia non è tenue la spesa 
facoltativa di lire 186,855 per lavori pubblici, 
erogandosi nello stesso servizio obbligatorio 
lire 1,594,994. 

I lavori pubblici nel Comasco che ascendono, 
tra la spese facoltative, a liro 152,998, appar- 
teugono specialmerte al circondario di Lecco 
per concorso alla ferrovia. Monza-Calolzio. Nel 
Cremonese le speso volontarie pei culto e bene- 


ficenza salgono a lire 368,088, e vi si erogano 
lire 65,437 nel Bresciano dove le spese facolta- 
tive sono moderate. Taccio della Valtellina e 
del Bergamasco dove le spese volontarie si af- 
fermano appena. 

Si eccede il limite legale della sovrimposta 
nei comuni del Cumasco e del Bresciano, in 6[10 
di quelli del Milanese, in 4[10 del Mantovano e 
nel maggior numero della Valtellina. 


Nel compartimento Veneto le spese comunali 
ammontano a lire 37,052,978, e si suddividono 
come segue: 


a RAGGUAGLIO 
COMUNI SPESE per 100 lire 
del totale delle spese 
della E Tui 
PROVINOTA — | Giiliztorie || Favoltaico | SH | Pao 
gatorie | tatiro 
Treviso . . » 2,619,419| 1,056,541f 715 | 285 
Verona . . . 3,640,433] 1,337,977} 73 27 
Rovigo . . | 2,498,465) 526,821] 82 5 | 17 5 
Padova . . . .4 4,255,307| 532,207| 89 11 


Vicenza . . + 3,281,575) 397,772] 89 ul 
Belluno . . +. 2,734,601] 311,988! 90 10 
Udine . . . .|5,408,361) 597,517] 90 10 
Venezia . . +. 7,334,396| 519,598f 93 5 | 65 


31,772,557| 5,280,421 


37,052,978 86 14 


Ecco i maggiori titoli di spese facoltative : 

Nel Trevigiano i lavori pubblici costano 
lire 169,454, oltre a lire 460,036 per lo stesso 
servizio obbligaterio. Si spendono lire 125,911 
per polizia ed igiene che costa altre lire 36,275 
tra le spese obbligaterie. Nel Veronese la spesa 
di amministrazione importa lire 205,112, più 
lire 651,856 nella parte obbligatoria. Non sa- 
rebbe grave la spesa volontaria di lire 66,843 
per lavori pubblici nei comuni della provincia 
di Rovigo, se non gravassero per altre lire 
800,670 la parte obbligatoria del passivo. 

Tralascio le cifre ed accenno solo alcuni ser- 
vizi per i comuni delle provincie di Padova, 
Vicenza, Belluno ed Udine, dove le spese fa- 
coltative sono misurate. 

I luvori pubblici nel Padovano, istruzione 
pubblica, culto e beneficenza nel Friuli. I co- 
muni della provincia di Venezia, che figurano i 
più parchi nelle spese facoltative, le consumano 
specialmente in lavori pubblici, culto, benefi- 
cenza ei amministrazione. Noto fra le spese 
volontarie quella della banda musicale che costa 
alla città di Venezia lire 25,000. Tutti i comuni 
della provincia di Venezia eccedono il confine 
legale della sovrimposta ; ìo si sorpassa da 9{1U 
dei comuni del Veronese, e da 3/10 di quelli 
del Vicentino. 


Pel compartimento dell'Emilia il prospetto 
segna un passivo di lire 30,519,748. 
Eccone la divisione : 


—— 


RACGUAGLIO 
COMUNI SPESE per 100 lire 
della del totale delle speso 
EROTIRCLA Obbligatorie | Facoltativo | uni na 
Piacenza . . .| 2,072,743] 840,924] 71 29 
Ravenna . . .| 2,693,517| 874,043) 755! 24 5 
Ferrara . . . +|393,296,022) 942,938! 78 22 
Reggio . . . .{ 2,004,338] 357,476] 85 15 
Massa . . . .|1,618,310] 265,580) 86 14 
Modena . . . .|2,973,530) 439,020! 87 13 
Bologna. . . .|6,938,740) 742,196 905| 95 
Parma . . . .| 796,941) 73,069 915| 85 
Forlì +. +. + + «| 3,976,449 208,562 | 94 6 


25,775,590| 4,744,158 
— T--_ ——T—" 
50,519,748 


845/155 


Accenno ora i titoli più significanti delle 
spese facoltative. Nel Piaceutino la polizia ed 
igiene. I lavori pubblici nel Ravennate, nel Fer- 
rarese, nel Reggiano e nella provincia di Massa 
e Carrara. I comuni del Ravennate vi spendono 
lire 488,223, oltre a lire 308,912 nella parte 
obbligatoria. Nel Modensse, nel Bolognese e 
nel Forlivese si largheggia in culto e benefi- 
cenza. Pel Bolognese questo servizio assorbe la 
metà delle spese facoltative. I comuni del Par- 
nigiano segnano le spese più muderate di qua- 
lunque altro gruppo. La spiegazione sta in ciò, 
che le cifre rappresentano il vero e proprio pas- 
sivo comunale apparendo dal prospetto accura- 
tamente redatto, che non si computarono le 
partite di giro a cui ho accennato nel principio 
di questo scritto. 

Si sorpassa il c’nfine legale della sovrimposta 
quasi in tutti i comuni delle provincie di Mo- 


dena, di Massa e Carrara, di Ferrara, edin 
7110 dei comuni del Parmigiano. 


Le spese comunali del 5° compartimento 
Marche, Umbria e Lazio ascendono a lire 61 
milioni, 620,614. 

Eccone la divisione : 


3 RAGOUAGLIO 
COMUNI SPESE per 100 lire 
* Mel totalo delle speso 
della ; EA 
FRONTEGIA Obbligatorio | Facoltatire ; sea Pra 
Macerata . è» è. | 2,457,817| 919,588Î 73 27 


Roma (Provincia). | 7,473,893| 2,490,682] 75 | 25 
Ascoli . + +. +] 1,656,000) 414,000] 80 | 20 
Pesaro . . . +|2,276,816] 481,950] 825/175 
Perugia . . + 6,919,688) 1,006,435f 87 | 13 
Ancona . . 4,350,934| 287,605] 94 6 
25,134,648| 5,600,511] 82 | 18 


Roma(Città) . . |11,453,325/19,432,190 37 | 63 


36,587,973|25,032,641 


——_ N mm 


61,620,614 


59 5 | 40 05 


Roma città, che ho tenuta distinta, assorbe 
4/5 delle spese facoltative di questo comparti- 
mento. Ne eriga ls più gran parte: in lavori 
pubblici lire 13,421,830; in culto e beneficenza 
lire 337,662; in polizia ed igiene lire 316,000. 
Noto anche quelle di amministrazione lire 
155,000, perchè fra le obbligatorie trovo allo 
stesso titolo lire 2,050,391. 

Nei comuni di Roma provincis meritano di 
essere accennate le spese facoltative di culto e 
beneficenza che sommano a lire 404,977, delle 
quali lire 80,000 si consumano in bande musi- 
cali, che sono 72, e lire 281,000 in messe votive 
e spettucoli in occasione di feste religiose. 

La metà delle spese facoltative è assorbita 
dai lavori pubblici nei comuni della provincia 
di Macerata, e largheggiano pure in lavori pub- 
blici i comuni dell’Ascolano, del Pesarese e del- 
l'Umbria, e questi ultimi e quelli dell’Anconi- 
tano anche nell’istruzione. 

Stanno nel limite legale della sovrimposta e 
non aggravano le altre tasse locali i comuni 
della provincia romana (tranne la città) perchè 
hanno molte rendite patrimoniali. Lo varcano 
la maggior parte dei comuni nell’Umbria. Si 
eccede pure nel Pesarese benchè siavi tale di- 
verrità negli estimi catastali, che dove la pro- 
prietà immobiliare apparisce più gravata lo è 
in realtà meno, e viceversa. E lo eccedono, seb- 
bene siano parchi in spese facrItative, anche i 
comuni anconitani perchè sprovvisti di risorse 
patrimoniali. 


Ii gruppo dei comuni toscani sopporta un 
passivo di lira 74,018,646, così repartito : 


E RAGGUAGLIO 
COMUNI SPESE per 100 lire 
sata : del totale delle speso 
PROVINCIA sgatori ; Obbli- | Pacol- 
Obbligatorio | Facoltatire gatorie | tatiro 


Livorno . . » 4,330,253| 1,684,534| 72 28 


Pisa. . . è 6,288,060| 1,499,5941 81 19 
Siena. . . +. .|2,516,386] 595,718| 81 19 
Firenze . . . . |43,304,827| 5,556,712| 885/115 
Lucca . . . 3,510,820f 292,916] 92 5 | 75 
Arezzo +» . . >| 2,942,788| 132,657) 945| 55 
Grosseto . . . | 1,915,076 48,299] 97 5] 25 

64,208,216] 9,810,430 

—_ pn 

74,018,646 


86 5 | 13 5 


Il comune di Livorno è molto largo di spese 
per. l'istruzione. Vi eroga volontariamente lire 
1,217,453. Nei comuni del Pisano e del Sanese 
lo maggi ri spese faceltative consistono in la- 
vori pubblici. Questo servizio pesa fortemente 
sul comuns di Firenze che vi spende una somma 
superiore ai 4 milioni oltre ad un milione circa 
nilla parte obbligatoria per ultimare come tutti 
sanno gl’ingrandimenti e gli abbellimenti ini- 
ziati nel tempo che fu capitale del Regno. Nei 
cumuni della provincia fiorentina è anche note- 
vole la spesa per l’istruzione pubblica che su- 
pera il mezzo miliune fra le facoltative, ed il 
milione fra le obbligatorie. Non varrebbe il 
conto di rimarcare fra le facoltative la sposa di 
amministrazione che importa lire 58,524, se non 
si riscontrasse che questo. servizio costa caris- 
simo nella parte obbligatoria, cioè lire 3,103,377, 
e risguarda principalmente il comune di Fi- 
renze e quelli suburbani, dove sono molti e lar- 
gamente retribuiti gl’impiegati. Nei comuni 
delle altre provincie toscane si fa economia di 
spese facoltative. Osservo per quanto risguarda 
il comune di Grosseto che vi è costretto dagli 
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impegni contratti per opere pubbliche, la cui 
spesa figura nelle obbligatorie, cioè la costru- 
zione di un grandioso acquedotto ed il concorso 
alla costruzione del ponte sull’Ombrone. A que- 
sta seconda opera concorre pure il comune di 
Scansano. 

Il comune di Livorno malgrado la elevata ci- 
fra delle spese facoltative mantiene la sovrim- 
posta nel confine legale. Lo varcano tutti quelli 
del Sanese, del Lucchese, del Pisano e dell’A- 
retino. 


Nelle provincie napoletane i comuni sosten- 
gono una spesa di lire 96,177,762 la quale si 
suddivide come appresso : 


ar: 7 cara 


RAGGUAGLIO 
COMUNI SPESE per 100 lire 
del totale delle spese 
della nz CECA, EEE E 
PROVINCIA Obbligatorio | Facoltative en Hal: 


573,296) 1,006,581 
4,231,658] 1,310,166 
2,629,936] 778,6291 77 23 
4,334,420] 1,020,640] 81 19 


36 5 | 63 5 
76 5 


Benevento . 
Foggia . . + 


Catanzaro . . + 


Lecce. . . . 


Teramo . . +. 1;442,374| 279,700] 83 5 


Reggio . . + .|3,065,992) 576,739 84 16 
Bari . . .. .| 9,768,408) 1,805,861] 845 | 155 
Avellino. +. . .|8,113,545) 259,600 925| 75 
Caserta . . . +. | 6,822,171] 554,959 925| 75 
Napoli . . . . [28,138,826 2,271,314] 925| 75 
Salerno . . . .|4,782,457| 377,148 925] 75 
Potenza . . . .|4,770,769 217,208 955] 45 
Chieti . . + .]2,090,987 100,717|9355| 45 
Aquila . . +. . | 3,956,195| 154,701] 965| 35 
Campobasso . .|3,113,986 64,933] 975! 25 
Cosenza . . + 2,419,098| 164,633] 93 5 | 65 
85,254,118|10,923,644 
——___r nn 
96,177,762 885/115 


I lavori pubblici, il culto e beneficenza, e la 
istruzione sono i servizi nei quali i comuni di 
questo compartimento erogano principalmente 
spese facoltative. Accennerò dove vi si consu- 
manp somme più copiose. 

I comuni della provincia di Napoli, compresa 
la sua metropoli, erogano una somma piuttosto 
tenue in lavori pubblici (65,355), ma è notevole 
quella di lire 2,820,203 che dedicano allo stesso 
servizio obbligatorio. Sono supsrati dai comuni 
di Terra di Bari che vi spendono volontaria» 
mente lire 1,131,332, cltre a lire 2,442,757 per 
obbligo. I comuri di Terra di Otranto vi consu- 
mano lire 607,880, oltre a lire 716,207 obbliga- 
torie. Quelli della Capitanata lire 527,061 facol- 
tative e lire 603,708 ebbligatorie. Quelli della 
provincia di Catanzaro lire 442,127 volontarie e 
lire 795,767 obbligatorie. I comuni della provin- 
.cia di Benevento lire 421,007 soltanto di facol- 
tative. Quelli delia provincia di Reggio lire 
368,136 di facoltative e lire 844,908 di obbliga- 
torie. In Terra di Lavoro lire 125,439 facolta- 
tive e L. 1,931,416 obbligatorie. Nella provincia 
di Avellino lire 136,163 volontarie e lire 623,774 
obbligatorie. 

Le opere a cui tali spese sono dedicate consi- 
stono principalmente iu lastrici alle vie urbane, 
costruzioni di fontane, mercati e macelli pub- 
blici, palazzi comunali, stabili per scuole, ca- 
serme (per avere il vantaggio di guarnigione 
militare) ed anche teatri o sussidi alle Società 
che prendano ad edificarli. I comuni della pro- 
vincia di Napoli che spendono relativamenta 
meno di molti altri in lavori pubblici facoltativi 
figurano primi nelle spese d’istruzione volonta- 
ria. Vi erogano lire 604,114, oltre a lire 690,654 
per le obbligatorie. Quelli della Capitanata lire 
437,362, oltre a lire 286,250 obbligatorie. Quelli 
di Terra di Lavoro lire 135,123 e lire 463,000 
obbligatorie. Le spese facoltative sono partico- 
larmente consacrate all’inseguamento seconda- 
rio e tecnico, a premi e sussidi agli alunni ed al 
concorso ai comizi agrari. 

Per il culto, la beneficenza, ecc., setengo conto 
soltanto delle spese volontarie, i comuni che vi 
erogano somme maggiori sono quelli delle pro- 
vincie di Benevento, di Terra di Lavoro, di Ca- 
pitanata, di Salerno, di Terra d'Otranto, di 
Avellino, di Catanzaro, di Reggio e di Napoli. 
Ma se aile facoltative aggiungo le obbligatorie 


| Pordine è diverso. I comuni di Terra d'Otranto 


vi spendono lire 385,305, cioè lire 65,919 facol- 
tative e lire 319,386 obbligatorie. I comuni della. 
provincia di Napoli lire 316,990, di cui lire 
50,372 volontariamente e lire 266,618 obbliga- 
torie. Il prefetto di Napoli fu sollecito fino dallo 
scorso anno 1873 di richiamare i comuni a mo- 
derare le spese di culto. I comuni di Terra di 
Lavoro vi erogano lire 291,314, delle quali lire 
126,006 facoltative e lire 165,308 obblizatorie. 
Vengono dopo i comuni della provincia di Be- 


nevento con lire 282,702, cioè lire 261,256 fa- 
coltative e lire 21,446 obbligatorie. Seguono i 
comuni della provincia di Reggio con L.273,063, 
di cui lira 50,736 volontarie e lire 222,327 ob- 
bligatorie. I comuni della provincia di Avellino 
vi erogano lire 250,524, di cui lire 64,114 fa- 
coltative e lire 186,410 nbbligatorie. Quelli 
della provincia di Salerno lira 247,287 delle 
quali lire 73,185 volontarie e lire 174,102 ob- 
bligatorie. I comuni della Basilicata L. 221,063, 


dra ri e tie) STE ic iti 


scere la burocrazia, affermano i prefetti essere 
generale. Alcuni municipi ticuseranno un me 
dico ad un grosso villaggio che ne manchi, 
mentre aggiungerannò un commièsso ad ua 
uffizio muficipale ‘dove è superfluo. 

I comuni della provincia -di Catania e di Pa- 
lerino largheggiano più di tutti in spese fa 
coltativé, di culto éè beneficenza. Vi spendono i 
primi lire 70,323 oltre a lire 196,693 cbbliga- 
torie e lire 52,442 i secondi, più lire 329,561 
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obbligatorie. Vuolsi ricordare che in Sicilia i 
comuni hanno per leggi locali, tuttora vigenti, 
l’onere delle congrue ai parroci. Pusti dalla 
| legge sulla via delle spese di colto, vi aggiun- 
gono con larghezza quelle per le feste dei pa- 
troni, per la predicazione quadragesiziale e per 
le bande musicali. 
Riassumendo le spese per compartimenti, e 
ponendole a fronto della popolazione di ciascun 
compartimento troviamo i seguenti resultati : 


il numero dei comuni (8335) e specialmente dei 
piccoli, per cui le spesa si moltiplicano, e s0 che 
le incombenze degli uffici municipali sono state 
continuamente accresciute anche per servizi g0- 
vernativi; tuttàvia si può sempre concludere che 
per l'amministrazione si spende troppo. Vi si 
spende quasi il doppio della somma che si dedica 
all’istruziono, e 2/3 di quelloche costano i lavori 
pubblici. In complesso le spese di amministra- 
zione stanno al totale del passivo come 13. 5 a 
100. Se si confrontano alla popolazione troviamo 


erre e ad» MEI TL 
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Si notifica che nel giorno di giovedì 1° ottobre pros- 
timo, incominciando alle ore nove antimeridiane, si 
procederà, in una delle sale di questa Generala Dire- 
zione (via della Forterzz, num. 8), con accesso al pub- 
blico, alle seguenti operazioni relative alle Obbliga- 
zioni ereate col decreto del 31 ottobre 1249 (Toscana), 
legge 4 agosto 1861, elenco D, n. 11, cicò: 

1° All’abbruciamento delle Obbligazioni sortite nelle 
precedenti estrazioni e presentate al rimborso dal 16 
settembre 1873 a tutto il 15 corrente mese; 

2° Alla ventesimaguinta estrazione annuale delle 


di cui lire 40,557 facoltative e lire 180,506 ob- ; usa cere a : gi | Obbligazioni da estinguerai alla fine del corrente anno, 
bligatoria. Quelli del Molise lire 159,888, delle a SPESE COMUNALI | SQUOTA. inte ||| spesa media di lire 2.30 per abitante. Vi SÎ | mediante il rimborso del capitale nominale, e col pre: 
quali lire 28,913 volontarie e lire 130,975 ob- COMPARTIMENTI POPOLAZIONE PODI servizi DE per servizi spende Meno flo: alicore nol FRETTA mio del 10 per cento (L. 913 91 cadauna). ica 
bligatorie. Quelli di Capitanata lire 94,770 fa- napoletano, lire 1 74 per abitante, ed in que lo È Le Obbligazioni da estrarsi sono Li neri di mil 
i [ k = smiszi A? Mateo i vecentotrentacinque, 2 
coltative, e nulla trovo segnato nelle obbligato- Obbligatori | Facoltativi |Obbligatori | Facoltativi | di Rn 644, ra » sali a. pisaty Lap Peet polans 
rie. Tralascio i comuni di altre provincie dove mento del arche, Umbria cla ns illusi Srl ee: 
(ND i per abitante, ed in quello di Toscana lire 3 18. | “Srinariemonte ming rate estrazioni. 

si spende in mi . . 2 : " si 
îl danaro, specialmente nei comuni rurali sen enna pete: ; LEO ear 19:000:028 1004 HA La spesa della istruzione che ascenda a lire | biigasioni abbruciate, l'elenco delle Obbligazioni e- 
va in acquisto di campane, salari ai ssgre- Veneto dig 2,642,807 31,778,557 5/250,61 12 0 2 0 34,839,363 ragguaglia al totale del panino lire niainre quello delle Obbligazioni SRDI in sine 

: ssinnî ai Emilia . ....... 2,275,772 5,775, 7744, ; i i = | denti estrazioni, e non ancora preseni i Ù 
carat log e celeri puri al po- | Marche, Umbria e Lazio TRL DeiclE 3 RIOsO È z A = | ag erion dure Il bisogno Sana sa Firenze, il 16 merlasni 1874. rta 
veri in bande musicali. Queste ultime sono a. . 3980, ,208, È , . 3 "E x Il Direttore Generale 

; s a Napoletan ne: 7,175,811 85,254,118 10,923, 1190 152 
considerate necessario pel culto religioso e pel | || Sichtg ano > 00 25 30,050,015 6,3543957 } 1163 246 i Lena è tanto più grande, si ig) NoveLi. 
divertimento popolare, e non è raro che comuni : 0 im comp. SE a FP T8, Di Il Direttore Capo di Divisione 
prodighi in coteste spese, siano restii e debbano 374,497,296 | 80,102,862 18 96 299 chè confrontata la spesa alla popolazione results Segre'ario della Direzione Generale 
venir coartati alla costruzione dei cimiteri giu- per le provincie ‘napoletane di lire 0 91 per abi- Pacmoto. 
sta le norme di legge. . 454,600, 158 16 95 tante, e per la Sicilia di lire 0 83. La Toscana è 


Nel compartimento siciliano le spese comu- 
nali segnano la somma di lire 36,404,372, che 


Le spese facoltative sono ‘erogate principa!- 


In media adunque ciascun abitante d’Italia 
sopporta wn carico di lire 16 95 di spese comu- 
nali, che lire 13 96 per servizi obbligatori e lire 
2 99 per servizi facoltativi. I meno aggravati 
sòno gli abitanti dell'Emilia e del Napoletano 
che non giungono a pagare lire 14 00. I più ag- 
gravati risultano gli abitanti della Toscana, 


delle Marche, Umbria e Lazio. Ma lo squilibrio 
dipende pel primo gruppo dalle gravi spese del 
comune di Firenze, e pel secondo gruppo dalle 
spese egualmente straordinarie del comune di 
Roma. Infatti se suddividiamo le spese ed il 
ragguaglio, avremo gli appresso risultati: 


x ai x 
(*) vst le partite di giro le spese comunali possono per approssimazione talcolarsi nelle cifre qui contro 
indicate. 


quella che vi spende più di tutte, lire 2 02 per 
abitante. 

La spesa dei lavori pubblici, che ascende a 
lire 94,060,832 non può dirsi esagerata se ri- 
fiettasi specialmente alle tristi condizioni nelle 
quali il governo borbonico avevalasciato l’Italia 
meridionale, ove, eccettuati pochi centri prin- 
cipali, le comodità materiali erano quasi scono- 
sciute. Sul totale del passivo ragguaglia quasi 


Toscana stanno al disopra di tutti per le opere 
straordinarie concernenti le rispettivo metro- 


tante. Un servizio sul quale pure potrebbero 
conseguirsi risparmi è, a parer mio, quello del 
culto e beneficenza. Costa lire 15,336,811, di cui 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


1* pubblicazione per rettifica d’intestazione. 

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consoli- 
dato 5 per 0;0, cioè : num. 825818 d'iscrizione sui re- 
gistri della Direzione Generale (corrispondente al nu- 
mero 142878 della soppressa Direzione di Napoli) per 
lire 5, al nome di de Lecce Margherita, Paolo ed An- 


tonio di Gaetano, minori sotto l'amministrazione di ’ 


detto loro padre, e numero 251644 d'iscrizione si ré- 


QUOTA il 20 5 per 0/0 gistri della Direzione generale (corrispondente al nu- 

SPESE PER SERVIZI per ciascun abitante À : lazi bbi mero 68704 della soppressa Direzione di Napoli) per 

POPOLAZIONE per servizi Fatto il confronto conla popolazione abbiamo | Jire trentasiuque, al nome anche di de Lecce Marghe. 
———————rr=—==|| | una spesa media dilire 3 51 per abitante. Icom- | rita, Paolo ed Antonio di Gaetano, minori sotto l’am- 

Obbligatori Pacoltativi |Obbligatori | Facoltativi partimenti delle Marche-Umbria-Roma e dellà | ministrazione del detto loro padre, sono state così in- 


testate per errore oocorso nelle indicazioni date dai 
richiedenti all’Amministrazione del Debito I'ubblico; 


opposizioni = questa Direzione genérale, si procederà 
alla rettifica di dette isorizioni nel modo richiesto. 
Firenze, li 11 settembre 1874. 


Comuni toscani escluso quello n Ae mentrechè dovevano in: i ri Lecco 
di Firemse . >» » » «| 1,819,488 | 33,415,684 4,733,722 | 1840 261 poli. Nel primo la spesa ragguaglia lire 8 50 per | sherita, Paolo sd Amodeo "di Onbriclo, riaoi sesta 
Comune di Firenze (*). . . 167,093 30,792,532 5,076,708 184 37 30 39 abitante, e lire 7 22 nel secondo. Vengono Bp- | l’amministrgzione del detto loro padre, verì proprie» 
presso il compartimento siciliano con lire 3 28 | tari delle rendite stesse. i 
Marche, Umbria e provincia . per abitante, e quello napoletano con lire 2 87. | A termini dell'articolo 72 del regolamento rul De- 
romana esclusa Roma . . | 3,057U0 | 25,194,648 5,600,511 | 1222 272 La minore spesa riscontrasi nel compartimento | Pite Pubblico si diffida chiunque possa avervi inte 
. È h Ao È resse che, trascorso un mese dalla prima pubblica- 
Comune'di Roma .... 244,484 11,453,525 19,482,130 46 92 79 63 di Lombardia, ove ragguaglia lire 1 94 per abi- | rionedi questo avviso, ove non siano state notifisate . 


mente in lavori pubblici, e vengono appresso {' p : i ” 

l’aministrazione, il culto e beneficenza, I co- | -"Nonstarò spiegare perchè le spese del co- | Veggasila lunga lista nell'articolo 116 della | 215 si spendono volontariamente. Questo titolo i (tt a 

muni della provincià di Caltanissetta consu- | mune di Firenze sorpassino di tanto quelle del | legge comunale, si aggiungano non pochi altri se nari po nposo DIE nera e) 

mano in opere pubbliche i 5/6 delle spose fa- | comune di Roms. La causa fu ed è la stessa, di- | oneri generali e finalmente li speciali a ciascuna O RR RE O POTOTCIA DARIO ’ ; RR 

coltative, cioè lire 1,080,761, ed i 8j4 quelli | versifica la misura. Firenze più serrata nello | regione o provincia imposti da leggi anteriori o | © 1° migliaia di bande musicali che concorrono | DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
a decorarle ed a divertire il popolo. So che la REN 


della provincia di Catania, cioè lire 1,620,234; 
ma è da avvertire che ambidue questi gruppi di 
comuni impiegano piccole somme per lo stesso 
servizio obbligatorio. Più moderate sommo spen- 
© dono volontariamente in lavori pubblici i co- 
muni della provincia di Trapani, cioè lire 
417,399, e quelli. della provincia di Palermo 
lire 378,784, ma questi ultimi è giusto notare 
che v'impiegano nella parte obbligatoria lire. 
1,611,312. Anche i comuni della provincia di 


Girgenti non sono avari in questo servizio ero». 


gandovi lire 345,908 facoltative e lire 781,335 
obbligatorie. Le condizioni materiali dell'isola, 
dova le strade, tranne i primari centri, manca- 
vano affatto cd erano inaccessibili nelle sta- 
gioni piovose, spiegano lo spendio nei lavori 


sue mura con amministratori sperimentati e di 
propositi arditi, sfasciò presto le barriere senza 
badare a spese e congiunsesi quasi ai ridenti e 
popolosi suoi colli. Roma più vasta nel suo am- 
bito si abbellisco e si studia completarsi al di 
dentro, ma fatta anche ragione del minor tempo 
.è lungi dall'aver raggiunto il grado di miglio- 
ramento dell'ultima ex-capitale e procede, mi 
sembra, con qualche incertezza e più lenta. E 
nemmeno avvertirò che nè lano, nè l’altro co 
mune impongono veramente ai cittadini tutto il 
carico che appare qui sopra, perchè usano lar- 
gamente e hon senza un principio di giustizia 
del credito, rimandando ad altre generazioni, le 
quali godranno pure dei benefizi, la più gran 
parte delle spese occorse per conseguirli. 


posteriori, e dicasi poi se veramente sia facile 
còmpito ancor quello degli, amministratori delle 
finanze municipali. 

La libertà è cara moralmente, ma lo è puro 
economicamente, e nd esser giusti convien ri- 
cordare che da quando i municipi riebbero la 
loro autonomia ricaddero via via sui comuni 
carichi antichi e nuovi. A confermare che le 
spese obbligatorie siano gravi, sta pure il fatto 
che il maggior numero dei comuni, e si può dire 
circa quattro quinti varcano nella sovrimposta 
il confine legale, malgrado che nelle spese fa- 
coltative non siavi in generale eccesso. 

Per meglio entrare in particolari mi sareb- 
bero necessari chiarimenti che mancano affatto 
sui titoli primo ed ultimo delle spese. Tuttavia 


musica contribuisce ad ingentilire il costume, 
e forse vi hanno comuni per i quali l’unico lusso 
sarà quello diuna banda musicale ; tuttavia nel 
complesso in feste e bande si spende troppo. 
Terminando dirò che le spese di amministra- 
zione potrebbero tosto scemarsi solo che gli am- 
ministratori dei comuni v'intendessero con se- 
vera volontà. Per alleggerire quelle di culto e 
beneficenza converrebbe abrogar leggi e consue- 
tudini che ancora durano specialmente nel 
Lombardo-Veneto e nella Sicilia, ed abolire an- 
che l'articolo 237 della vigente legge comunale. 
Il risparmio "si conseguirebbe, ma più lenta- 
mente, non essendo facile di sradicare ad un 
tratto consuetudini e modificar costumi che in 


3° pubblicazione per rettifica d'’intestazione. 


dato 5 per 0/0, cioè: n. 84427 d'iscrizione sui registri 
della Direzione Generale, per lire -25, en. 114589, per 
lire 125, al nome di Dagasso Domenico di Gruseppe, 
con indicazione nella prima quale domiciliato în Orvi= 
nio (Umbria), e nella séconda in Castelfranco Veneto 
(Treviso), entrambi annotate d’ipotean, sono state così 
intestate per errore oocorso nelle indicazioni date dai 
richiedenti all’Amministrazione del Debito Pabblico, 
mentrechè dovevamo invece intestarti a Dagnaso Gio- 
vanni Domenico di Giuseppe (il resto come sopra), vero 
proprietario delle rendite stesse. 

A termini deul’art. 72 del regolamento sul Debito 


trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo 
avviso, ove non siano state notificate opposizioni a 
questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica 
di dette iscrizioni nel modo richiesto. n 


pubblici. non mi sto dall’asserire che un amministrazione | 80 parte pigliano vita e forme dal sentimento Firenze, il 20 agosto 1874. 
Nelle spese facoltative di amministrazione si Ed ora volendo con molta cautela, per le | più cauta avrebbe aggravato meno le finanze | oligioso. Per il Direttore Generale 
distinguono i comuni della provincia di Palermo | ©suse che ho in principio accennate, esprimere | deicomuni. Facciasi pure nel titolo primo larga , Crurponizzo. 
che vi erogano lire 121,401, oltrea lire 1,652,182 | qualche conclusione generale, sembrami di poter | partealgiro di capitali, nondimeno la cifra onde | = Roma, 30 giugno 1874. 
obbligatorie. Vengono dopo i comuni della pro- | dire che nel complesso le spese facoltative dei | si compone (lire 84,886,872) fa presumere che .DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


vincia di Girgenti con lire 28,037 facoltative e 
lire 858,137 obbligatorie. Tralascio gli altri 
gruppi non perchè vi manchino spese facoltative 


in questo servizio, ma perchè le cifre sono più | trattenuti non solo dall'azione tutoria della De- | spese di amministrazione che ascendono a lire pei sui dintale ppi Hier Generale prat 
” ; eantelat N e , A 2,8 eno e i ai numeri 44286 6 1287 della soppressa Direzio, i 
temperate. putazione: provinciale;‘ma eziandio dal fardello | 61,599,034. So che la circoscrizione territoriale di Torino), per lire 200 il primo, © lire. 100 il lo, 


La tendenza nei comuni siciliani ad accre- 


comuni stanno a quelle obbligatorie in propor- 
zione moderata. Io credo che dall’esorbitare in 
spese volontarie i comuni siano generalmente 


. nbbastarizà” pesante delle spese obbligatorie. 


siasi usato soverchiamente del credito indebi- 
tando i comuni per più di un miliardo. 
Eccessive'possono francamente qualificarsi le 


in Italia è molto diseguilibrata, che eccessivo è 


PROSPETTO GENERALE delle spese ebbligitorie è facollatire dei Comuni. 


H Direttore della BA Divizione 
L.PAVOLINI. 


_—_—————————_______________ _  —<pm&k@ 


3° pubblicazione per rettifica d’intestazione. 
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consoli» 
dato 5 per cento, cioè : numeri 439588 e 439587 d’iscri- 


al nome l'uno di Donaudy Vittore fa Giovanni Battirta 
domiciliato in La Roche, e l’alirò di Donaudy Vittorio 


errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti 


Si è dichiarato che le rendite seguenti del consoli». 


Pabblico si diffida chiunque possa avervi interesse che, |. 


fa Emilio, domiciliato ivi, sono state così intestate per 
ali'Amministrazione del Debito Pabblico, mentrechè . 


COMPARTIMENTI TOTALE || | dovevano invece intestarsi a Donaudy Vittorio fa Gio- 
vanni Battista, domiciliato in La Roche, vero pro» 
TITOLI DELLE SPESE ia maPote. | © Cerea biuio | | Pristazio delle rendite stess. 3 
| ua LOMBARDIA | VENETO EMILIA TOSCANA SICILIA | Peroguititolo ‘ A termini dell'articolo 72 del regolamento sul De- 
PROVINCIE î TANO di spesa bito Pubblico si diffida chianque possa avervi inte- :,- 
n e ressa che, trascorso un mese dalla prima pubblica« ..... 
Totale |. . . .L. 10,313,928 7,721,687 - 8,149,157 | = 4,223948% , 36,613,380 16,343,88I 2,634,367 84,836;872 sione di questo avviso, ove, non siano state notificate.,.,... 
Onerì patrimoniali . ........ Obbligatorio . . » 10,239,781 7,408,644 3,077,784 |. 4,200,314 3,731,125 36,550,395 16,268,473 2,592,981 84,069,497 opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 
Faoolfative . . > 74,142 313,048 71,373 23,080- 155, 62,985 75,408 41,986 817,875 |Î | alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto, 
| ammi | lenti 03 | VO! Pali! TINO CONGO. DOO) GiIOrI ngsen( 100] gimgg ll] NmmeliseeaiSA ron 
mministrazione . . ...... è i ie. . » 2,449 898, 974, i 941, 69, ,065,, 4,612," 58,994,233 ù 
Facoltative . . » ‘585/650 187,535 409,095 175,540 531,868 73,629 428,205 214,229 2604751 e a 
. Totale . . . . >» 821,608 494,581 745,097 891,562 894,495 278,007 1,288,656 348,885 4,763,391 
Spese a carico di-più comuni | . . . . .} Obbligatoria, . » 622,167 92, , 715,407 390,008 4; 278,007 1,214,203 848,153 4,451,115 i ; I N I REP AFTR 10.) 
Facoltativo . . » 199,441 1,893 29,690 1,554 4,013 » 74,453 232 __ 811,276 - GASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
Totale : . . . » 5,723,970 5,556,640 4,175,142 8,483,757 6,540,678 4,600,989 7,564,338 4,053,655 | 41,709,169 presso la Direzione Generale del Debito Pubblico 
Polizia eigieno. . ......... Obbligatorie , . > 5,441,761 5,366,344 3,858,013 3,248, 6,067,531 4,442,130 7,216,677 3,860,230 39,501,570 pena 
Facoltativo . . » ‘287,209 , 190,296 317,129 239, 473,147 158,859 847,661 193,425 2,207,599 >... (1 pubblicazione): 
Totale 1...» 243,030 237,796 166,796 79,848 448,802 137,200 790,807 130,133 2,239,402 | | 1 conformità al prescritto dagli articoli 143 e 144 
Guardia Nazionale : . . . .....3 Obbligatorio. . » 211,446 217,156 152,991 73,948 431,242 137,200 . 738,897 103,218 2,065,398 el vigente regolamento approvato con R. deareto 8 
Facoltativo . . » 584 20,640 13,805 6,600 17,560 > 51,910 26,905 174,004 ottobre 1870, n. 5943, per.la esecuzione della legge.17 
; : io 1863, num. 1270, si deduce a pubbli tizi 
Totale ; . . . » 12,483,423 6,719,260 6,896,271 5,151,241 19,552,097 14,328,854 20,573,973 8,355,713 94,060,832 end Porco & pubblica notizia, 
Lavori pubbli. . . ......... ) Obbligatorio . . » 8/672,901 5,684,053 5,993/937 3/952/862 |- 5014725 9,044,982 16,467,207 4,207,704 59,038,871 per norma di chi possa avervi interesse che, essendo 
| Facoltativo . . » 3,810,522 1,035,207 902,334 1:198,378 14,537,372 5,283,872 4,106,766 4,148,009 35,022,461 stato dichiarato lo smarrimento della polizza di depo- 
| ito infradescritta, ne sarà, ove non sieno tate 
Totalo |. . . . » 6,767,845 bi 8,469,512 732 |- 3474105 4,002,459 6,549,950 2,143,940 84,839,363 Federica doi h preseni 
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CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
presto la Direzione Generale del Debito Pubblico 


(3% pubblicazione) 

In ordine al prescritto dall'articolo 143 del regola- 
mento approvato con IR. decreto 8 ottobre 1870, nu- 
mero 5943, si nctifica che dovendcsi procedere alla 
restituzione del sottodescritto deposto ed allogaudosi 
lo smarrimento della relativa polizza, resta diffidato 
chiunque possa avorvi interesse che, dieci giorni dal- 
l’ultima pubblicazione del presente, la quale verrà ri- 
petuta per tre volte ad intervalli di dieci giorni, sarà 
provveduto come di ragione, restando di nessun valore 
il corrispondente titolo. 

Deposito di lire 401 fatto in questa Cassa da Di 
Ajello Ignazio fa Michele, domiciliato in Napoli, per 
offerta reale fatta a Fossa Domenico come da polizza 
n. 21492. 

Firenze, addì 22 agosto 1874. 
Per il Dis@ttore Capo di Divisione 
FrascaBoLI. 


Per il Direttore Gererale 
Moncnexn. 


CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
presso la Direzione Generale del Debito Pubblico 


. (2° pubblicazione) 

ln ordine al prescritto dall'articolo 143 del regola- 
mento approvato con R. deoreto 8 ottobre 1870, n. 5943, 
si notifica che dovendosi procedere alla restituzione 
del sottodescritto deposito, ed essendo andato smarrito 
il relativo certificato, resta diffidato chiunque possa 
avervi interesse che, dieci giorni dall'ultima pubblica- 
sione del presente, la quale verrà ripetuta per tre volte 
ad intervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di 
ragione, restando di nessun valore il corrispondente 
titolo. 

Deposito di lira 80 60 fatto in questa Cassa dalla So- 
cietà denominata Banoa di Costruzioni, sedente in Mi- 
lano, a favore di Imbr:nda Giuseppa fa Carlo, livella- 
rio al Demanio dello Stato per indennità di espropria- 
zione, come da certificato n--18489. 

Firenze, addì 22 agosto 1874. 

Per i! Direttore Capo di Divisione 
FrASCAROLI. x 
Per il Direttore Generale 
MoRGHEN. 


PARTE NON UFFICIALE 


NOTIZIE VARIE 


Nella rassegna settimanale del movimento. 
dello stato civile e delle condizioni meteoriche 
nel comune di Roma, pubblicata per cura della 
Direzione municipale di statistica, leggiamo 
che, dal dì 31 agosto al dì 6 settembre corren- 
te, sopra una popolazione di 248,307 abitanti si 
ebbero 25 matrimoni, 143 nascite e 167 morti. 

Siccome nella mortalità sono compresi 75 in- 
dividui morti agli ospedali, 31 dei quali non re- 
sidenti in Roma, e 6 cho morirono mentre vi 
erano di passaggio, se dal totale dei decessi 
verrano defalcati quei 37, ne risulterà il nu- 
mero di 130 decessi, che corrispondono alla me- 
dia annua di 27,2 morti sopra ogni 1000 abi- 
tanti stabilmente i in Roma. 

Le osservazioni meteoriche fatte al R. Osser- 
vatorio astranomico sul Campidoglio all’altezza 
di metri 63 43 sul livello del mare dimostrano 
che dal 31 agosto al 6 settembre la temperatura 
massima fu di 31,2 e di.15,8 la temperatura 
mipima. 


— Ieri, scrive il Monstore di Bologna del 16, 
a mezzodì fu inaugurato nella sala maggiore 
del liceo Galvani il V Congresso Ginnastico Ita- 
liano. Il locale era convenientemente disposto: 
ai fianchi del banco presidenziale erano spiegate 
le due bandiere della Federazione Ginnastica Ve- 
neziana e della Società Senese; nel cortile del 
palazzo la banda civica rallegrava i conyenuti 
colla esecuzione di scelte melodie. Sedevano al 
banco della presidenza l'avv. Ferdinando Berti, 
rappresentante il municipio di Bologna; il Re- 
gio prefetto della provincia, conte Capitelli; il 
R. provveditore, agli studi, cav. Masi; il profes- 
sore cav. Grosso, presidente del Comitato pro- 
motore e della Società Ginnastica Bolognese; il 
comm. Bielly, consigliere di Stato dell'Impero 
russo ; i signori Fenzi, Sacchi, Gozzi, Colli, Mat- 
tioli ed altri. Erano presenti pure i presilenti 
delle Società Federate, signori Boffi, Parrivi, 
Ferrari, Caiol e buon numero di membri del 
Congresso. . 

Il giurì che deve assegnare i premi nella gara 
di ginnastica resultava composto dei signori: 


Fenzi cav. Sebastiano; Nomi ; Valletti; Men- |. 


gozzi; Catalani; Ravinstein; Benedetti: Vicen- 
tini; Gallo; Gragso; Ravanno; Beltramini ; Fer- 
rari;.Baumann; Camparini; Bianchi; Delaito; 
Barhbon; Fidora; Vital Giovanni — A supplenti 
vennero eletti i signori: Boffi; Tedeschi; Colli; 
Bandini. 

Il giurì dell'Esposizione Ginnastica si com- 
pone dei signori: 

Riccardi di Netro conte comm. Ernesto, pre- 
sidente; Forrari cav. Andrea; Beltramini dottor 
ingegnere Leone; Catalani Carlo; Fenzi cav. 
Sebastiano; Monelli dott. Fausto; Parrini pro- 
fessore cav. Cesare; Pilla cav. Antonio; Raggi 
dott. Antigono; Vicentini dott. Camillo; Vital 
Paol» Ottone. 

Del giurì che deva assegnare i premi per la 
gara di scherma fanno parte i signori: 

Colli colonnello Giuseppe, presidente ; Ferrari 
cav. Andrea; Boffi ingegnere Giovanni; Pilla 
cav. maggiore Antonio; Gommi conte Enrico, 
Berti dott. Augusto; Albertini dott. Ippolito; 
Venturi dott. Annibale; Ciocchetti tenente An- 
gelo; Cajol Francesco; Tremari Giorgio; Ar- 
nosldi-Veli avv. Ugo; Arnoaldi-Veli dottor A- 
storre; Barozzi cav. Giuseppe; Malaguti dottor 
Fausto;. Falardi cap. Cesare; Parini cav. pro- 
°° Cesare; Troya Giovanni; Ferrero Ste- 

no, 


GAZZETTA UFFICIALE DEL IEGNO D'ITALIA 


DIARIO 


Il principe Bismarck, come cancelliere im- 
periale, presentò al Consiglio federale germa- 
nico un progetto di convenzione da conchiu- 
dersi colla Grecia. Questa convenzione con- 
tiene undici articoli, e concerne un'esecuzione 
comune di scavi archeologici sul terreno del- 
l'antica Olimpia. It cancelliere chiede a que- 
st'uopo una somma di 57,000 talleri per 
l’anno 1875. Il personale degli scavi è posto 
sotto gli ordini di un direttorio di tre persone: 
uno scienziato, un tecnico ed un pubblico fun- 
zionario di Berlino. 

È noto che il Parlamento germanico, nella 
sessione legislativa precedente, votò una pro- 
posta colla quale si domandava la introdu- 
zione del matrimonio civile obbligatorio in 
tutti i paesi dell'impero secondo la legislazione 
prussiana. Il Consiglio federale, senza aderire 
puramente e semplicemente alla risoluzione 
del Reichstag, si dichiarò disposto ad elabo- 
rare esso medesimo un nuovo progetto su 
questa materia. Da una nota della Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung risulta che il prin- 
cipe cancelliere ha effettivamente dato le sue 
istruzioni per la compilazione di un progetto 
che, fondato sulla legge prussians, dovrebbe 
tuttavia venir adottato alle leggi vigenti negli 
altri Stati tedeschi. ‘ 


1 fogli tedeschi pubblicano î particolari 
sulle manovre eseguitesi a Friedberg sotto gli 
ordini dell’imperatore Guglielmo, accompa- 
gnato da un brillante seguito di principi della 
Germania settentrionale. A quelle manovre 
assistè pure il principe di Galles. 


I giornali di Parigi cì sono giunti colla let- 
tera indirizzata dal signor Senard al Constitu- 
tionnel ed annunziata dal telegrafo. 

Questo giornale ha pubblicato un articolo, 
nel quale si accusava in termini violenti il si- 
gnor Senard di avere, allora della sua mis- 
sione în Italia sullo scorcio del 1870, trattato 
col governo del Re Vittorio Emanuele per la 
retrocessione di Nizza all'Italia. 

Il signor Senard, dopo dichiarato che, 
ove non fosse per riguardo ai suoi elettori, 
egli avrebbe risposto col disprezzo soltanto 
alle ingiuriose accuse che gli furono lanciate, 
espone i seguenti particolari: 

« Il 12 settembre 1870, quando le conse- 
guenze della disastrosa capitolazione di Sedan 
e l'investimento quasi compiuto di Parigi 
sembravano rendere impossibile la continua- 
zione della lotta, ij governo della difesa na- 
zionale concepì il pensiero di cercare un’ul- 
tima probabilità di salute in una pratica fatta 
presso le quattro grandi potenze neutrali. Si 
trattava di indurle, a nome dell'interesse del- 
l'Europa, ad un intervento collettivo per de- 
cidere la Prussia a non mettere alla pace, 
oramai divenuta necessaria, che delle condi- 
zioni le quali potessero essere onorevolmente 
accettate dalla Francia. 

« Il signor Thiers, il cui patriotismo non 
si arrestò mai davanti ad alcun sagrifizio e 
ad alcuna fatica, consentì a mettersi in viag: 
gio per Londra, Vienna e Pietroburgo. Io 
partii l'indomani per Firenze, dove il signor 
Thiers mi raggiunse sulla metà dell’ottobre. 

« È noto comè i nostri sforzi sieno rimasti 
senza risultato. : 

« Ma con questa missione io aveva un al- 
tro compito da disimpegnare. ; 

« La notizia dei nostri disastri aveva pro- 
vocata molta agitazione nelle due antiche 
provincie italiane, la Savoja e la Contea di 
Nizza. In quest’ultima città si era organizzato 
un movimento separatista e vi si chiedeva al- 
tamente in riunioni pubbliche e col mezzo 
della stampa il ritiro dell'annessione ed il ri- 
torno all’Italia.. 

« Al momento della mia partenza correvano 
‘a Parigi delle notizie inquietanti sul progresso 
di questo movimento e sulle disposizioni del. 
Governo italiano. M'erano quindi state impar- 
tite istruzioni speciali sctto questo duplice 

punto di vist1. 

« Incoraggiato dall’accoglienza piena di 
simpatia e di affettuosa benevolenza che io 
ebbi l'onore d’incontrare a Firenze nel Mini- 
stero dapprima e poscin anche nella persona 
del Re, non esitai ad intavolare la questione 
richiamandomi all’onore ed alla dignità stessa 
dell'Italia che doveva tanto alla Francia e che 
certo non avrebbe voluto profittare delle sue 
disgrazie. 

« La risposta fu piena di nobiltà e di lealtà. 
Ml Governo italiano consentì a darmi anche 
una dichiarazione formale che esso mi auto- 
rizzò a render pubblica, in guisa da porre 
termine alle speranze che evidentemente co- 
stituivano la principale forza degli agitatori. 
I termini della dichiarazione furono concor- 
dati fra l’onor. Visconti- Venosta, ministro de- 
gli affari esteri, e me ; ed il 30 settembre 1870 
indirizzai al commissario generale del governo 
della difesa nazionale a Nizza una lettera 


nella quale riferivo il testo della risposta dafa | 


dal Governo italiano alla domanda da me fat- 
tagli circa il modo come. esso avrebbe accolta 
una pratica dei nizzàrdi “per far ritorno alla 
loro prima aazionalità. , 

« Mi fu risposto nettamente ed energica» 
mente : . 

« Che il Governo del Re censidererebbe 
come una infamia ed una viltà di profiltare 
dei disastri della Francia per ritoglierle una 
concessione che le era stata fatta col consenso 
degli abitanti, quando, potente e vittoriosa, 
essa veniva con un supremo sforzo ad ziutare 
l’Italia a conquistare la sua indipendenza e 
ad avviarsi all'unità ». 

« Trasmisi questa rispostà al governo fran- 
cese che ne fu profondamente commosso e 
che inviò subito i suoi ringraziamenti. 

< Vi prego, signor commissario generale, di 
farla conoscere anche aì ciltadini di Nizza e 
di invitare gli uomini di cuore che si vorreb- 
bero impegnare nel movimento, nasconden- 
done i veri scopi, a meditare queste belle e 
leali parole ed a domandarsi inoltre, quale 
patria o quale neutralità possa compensare la 
Francia, anche infelice, quando vi si trovano 
la repubblica e la libertà.» 

Il signor Senard narra poi di altre pratiche 
da lui fatte in senso opposto alle accuse del- 
l’articolista del Constitutionnelefinisce collo e- 
sprimere la speranza che iuesto giornale sarà 
pentito di avere accolto nelle sue colonne dei 
deplorabili attacchi. 


—T_——m_ 


La Sovrintendenza degli Archivi di Stato ro- 
mari avvisa che, stante il trasferimento della 
sede dell'Archivio di Statò: nella casa attigua 
alla parte del già convento di Campo Marzio, 
via Metastasio, n 38, 2°. piano, rimane sospeso 
ìl servizio dai-20 settembre al 1° ottobre 1874. 

Roma, 18 settembre 1874. 


Dispacci elettrici privati 


(AGENZIA STEFANI) 


MapRID, 16. — Gi ha da Washington che il 
presidente Grant, nel rioérere il nuòfo ministro 
spagnuolo, disse che rendeva giustizia agli sforzi 
dellà Spagna per combattere tante difficoltà al- 
l’interno ed all’estero... 

BonnA, 17. — Le, conferenze per promuc- 
vere l'anione di tutte le Chiese cristiane in una 
sola confessione continuano con grande attività. 

Secondo la Gazzetta di Bonna, si è ottenuto 
un accordo sopra questioni dogmatiche impor- 
tanti. 

BaJONA, 17. — Attendezi oggi una grande 
battaglia presso Estella. I carlisti dicono che, 
se resteranno vincitori, Panno sopra Ma- 
drid. 

Il Cuartel real, organo ufficiale carlista, pub- 
blica un sunto della risposta dello czar a don 
Carlos. Lo ezar assicura don Carlos della sua 
simpatia ; deplora che la Spagna abbia perduto, 


“colle sue continue rivoluzioni e col disprezzare 


le lezioni della storia, il suo posto legittimo fra 
le nazioni d'Europa, e termina facendo voti af- 
finchè cessino i mali che affiggono la Spagna. 

PIETROBURGO, 17. — Il granduca ereditario 
fa nominato generale di fanteria e di cavalleria 
della guardia imperiale. 

BERLINO, 17. — È priva di fondamento la 
notizia che la Danimarca abbia fatto alcune 
rimostranze diplcmatiche al gabinetto di Ber- 
lino per l'espulsione dei. sudditi danesi dallo 
Schleswig. 


NUOVA ORLÉANS, 16 (sera). — Gli affari fu- 


. rono ripresi. 
Il ricevitore federale RERERS che gl'insoré n 


rispettano le persone è la proprietà. 


Sono ‘arrivate nove conpagale di truppe fe- | È 


derali. 

La lega dei bianchi revocò dalle loro fanzioni 
tutti gli impiegati nominati da Kellog nella 
Luigiana. 

WASHINGTON, 17. — Grant e > tutti i i ministri 
sono d'accordo nel mantenere Kellog al suo po- 
sto di governatore, perchè la sua illegale -deati- 
tuziohe è pericolosa per la pace degli Stati del 
Sud. - 

Le truppe, di cui dispone il governo ‘ ‘per i in- 
viare a Nuova Orléans, non oltrepassano il nu- 
mero di 2500. 

ll Consiglio dei ministri decise di ordinare al 
comandante felerale della Luiziana di non ri 
conoscere in alcun caso il governo degli insorti. 

GRASSE, 17. — Processo contro i complici 
dell'evasione di Bazaine. — L'avvocato Lacaud 
difende il colonnello Villette e dice che questò 
processo farà onore alla sua carriera d’avvocato. 
Soggiunge che Villette è il tipo delia devozione 
cavalleresca ; che l’evasione fu effettuata come 
fu raccontato nella lettera della marescialia, e 
che l'accusa riposa sopra ipotesi. Stongiura il 
tribunale di non condannare il colonnello Vil- 
lette, ed abbandona Baresu, domestico di Ba- 
zaine, alla saggezza dol tribunale. 

Il tribunale pronunzia la sua sentenza: Ba- 
resu, Marchi, Leterme e Lefrancois sono assolti; 
Ruil è condannato a sei mesi di carcere in con- 
tumacia; Villetto e Piantain sono pure condan- 
nati a sei mesi di carcere; Doineau a due mesi 
è Gigour a un mese. 

PARIGI, 17. — Seduta della Commissione di 
permanenza. — Tirard, della sinistra, interroga 
ul regime rigoroso della stampa e insiste sul 
.comuniosto del Journal des Débals, 


Chabaud Latour risponde gho 2 governo o he 


combattuto soltanto una calunnia contro T'Az- 
semblea o Mac-Mahon e soggiunge che bisogna 
far rispettare il governo. 

Il dura Decazes, rispondendo ad Aboville ri- 
guardo alla sospensione deli'Uuvers, di-e che 
non avendo allora la Spagna un sovram» rico- 
nosciuto la sola casa possibile era la sospen- 
sione, altrimeati egli avrebbe fatto mettere il 
giornale sotto processo. 

La Rochefoucauld Bisaccia interroga circa il 
divieto di venicre i ritratti del duca di Chara- 
bord c.n gli emblemi. 

Chabaud Latour dica che gii emblemi costi 
tuiscono una difficoltà, ma che, se la vendita dei 
ritratti fu autorizzata, l'autorizzazione resterà. 

La Boullerie domanda se la situazione del- 
l’agente consolare tedesco a Bajona sia rego- 
lare. 


Il ministro risponde che quell’agente ha otte- 
noto l’ercquatur o che la sua posizione è rego- 
lare. 

Aboville domanda se è vero che si voglia ri- 
chiamare l’Orénoque. 

Il duca Decazese il ministro della marina ri- 
spond:no che nulla havvi di nuovo. 

LisBona, 17. — Il Diario delle notizie, ri- 
producendo un articolo del Diario di Barcellona 
ostile all'unione iberics, si dichiara energica 
mente c-ntrario all'unione e dice cho sarebbe 
una impresa infame il sacrificare il Portogallo al 
sogno di un fatale ingrandimento. 

SHANGHAI, 17. — Le difficoltà circa l'isola 
Formosa non sono arcora appianate. 

NEW-YoRK, 17. — Un telegramma di Nuova 
Orléans dice che il generale Emory, in un col- 
loquio avuto con Mac Hennery e con Penn, in- 
sistetto affinchè si ristabilisca l'amministrazione 

precedente e si riportino le armi all’arsonale, 

I omsttendo | in questo caso, un'amnistia. Mac 
Hennery accettò queste proposte, dicendo che 
nessuna forza armata è necessaria, perchè egli 
non vuole resistere al potere esecutivo nazio- 
nale. 


Borsa di Firenze — 17 settembre. 
n 71 70! nominale 


22 10' contanti 

47 55 » 

110 80 » 

68 —| nominale 

835 1j2 fine mese 
Azioni della Banca Naz. (nuove) | 1929 — » 
Ferrovie Meridionali................ —| nominale 
Obbligazioni Meridiona 21812! » 
Banca Toscans......... 1488 — 


Credito Mobiliare...... 

Banca Italo-Germanica. nvsr 

Banca Generala..........-svc0.00r. dro 
Ferma. 


Borsa di Parigi — 17 settembre. 
16 17 

Rendita franceso 3 0/0.............. 83 47 63 70 
Id. id. 500. Pa 99 95) 100 12 
Binca di Franeia........ — —| 500 — 
Rendita italiana 5 010... €6 70) 64 05 
1a id. id... - —_- 
Ferrovie Lombarde...., 335 —| 840 — 
Obbligazioni Tabacchi... 495 —| 495 
Ferrovie V. Emanuele (1883)..... 208 50 205 — 
Ferrovie Romane —_ — 70- 
t:bbligazioni Romane... 183 —| 18275 


Azioni Tabacchi 


Cambio sull'Italia... 


C.nsolidati inglesi... 9211/16) 9211/16 

Borsa di Londra — 17 settembre. 
Consolidato ingless.............. . ». | da 9258 a 9234 
Rendita italiana... - | » 66112 > 66558 
TUTCI Lenno 4518 _ — 
Spagouolo..... + | da 17314 a 1778 
Egiziano (1868) » 81132 » 88- 

Borsa di Berline — 17 settembre. 

16 17 

Austriache ... 195 —| 19434 
Lombarde. e91y 89314 
Mobiliare .. 15034] 15084 
Rendita ital 6678 67 — 
Rendita turca... 44538 4538 

Borsa di Vienna — 17 settembre. 

16 17 
MODIIIAFO LL... rsrerrrrrrrersrrroneoneo 248 75) 250 — 
Lombarde ...... .... 147 —| 14775 
Banca Anglo-Austriaca 168 75) 1:67.50 
Austriacha.......0.0...0 816 50] 317 — 
Banca Nazionale... 993 —| 996 — 
Napoleoni d'oro. 8 79 878 
Cambio su Parigi... 43 45 43 40 
Cambio su Londra. 109 8ui 109 80 
Rendita austriaca. 76 7490 
Rendita austriaca n 30 7 45 - 
Union-Bank.. cen i 180 25 13360 ” 
-_—r__— _rrrr_____—"""——°— Jil 
MINISTERO DELLA MARINA 


Uttete centrale metcorolegice 


Firenze, 17 settembre 1874, cre 16 10. 

Barometro abbassato fino a 8 mm. nell'Italia 
superiore ; leggermente nte nel resto d’I- 
talia. Venti deboli delle regioni occidentali e 
mare tranquillo. Cielo generalmente nuvoloso; 
coperto a Roma, a Torre Mileto e a San Tec- 
doro; piovoto a Venezia. Nelle ultime 24 ore 
piogge in vari punti della penisola. Continua il 
tempo vario al turbato. 


; | 
OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 
Addì 17 settembre 1874. 
=————@@oat]0r+ 
Mezzodì 3 pom. 9 pom. Osservazioni diverse \ 
163 8 763 6 1689 | (Dallo9 pom. del giorno pree. | 
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La 11 88 1822 88 |, St 
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Stato del cielo... .... 3. cum. str. |Y.com.cirri] 2. quasi |10.vaporoso, |! cale. alla 
qual. goccia coperto qualche p. str. Qualche | tuono com rare guece 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
i del di 18 settembre 1874. 
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OSSERVAZIONI 


Prosesi fatti: 
2° sem. 1874: 73 95 contanti. 
Prestito Blount 75 50 cont. 


Per il Sindaco: E. MENZOCCHI,. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA (18 Settembro 4874) 


PARTE DELIBERATIVA 
del decreto proferito in camera di consi- 
glio dal tribunale civile di Livorno ti 

diciotto agosto 1874. 

(3° pubblicazione) 

Dichiara che la Cassa dei depositi e 
prestiti del Regno può restituire libe- 
ramente al D. Abramo Ambron, come uno 
degli eredi del defunto di Ini fratello 
Emanuele Ambror,come esecntore testa- 
mentario del medesimo e come manda- 
tario degli altri eredi signori Gabriello, 
Giuseppe ed Elia Ambron del fa Salo- 
mone @ Giuseppe, Abramo gd Alfredo 
Assoli del vivente Lelio Ascoli, tatti do- 
miciliati a Livorno, e per detto D. Abramo 
è Ambros al di lui speciale mandatario 
siguor Giuseppe Ambron, le quattro car- 
telle al portatore del Debito Pubblico 
del Regno d'Italia 5 per 0;0 dell'annva 
complessiva rendita di lire quattrocento 
atate già depositate da detto Emanuele 
Ambroa fu Salmone, domicil ato a Li- 
votno,8 mezzo del cancelliere deltribu- 
nale civile di Livorno cui si riferisce la 
polizza di n. 17967, rilasciata dalla pre- 
detta Cassa dai depositi e prestiti ia 
data 12 decembre 1873, © di pagare altresì 
allo stesso Giuseppe Ambron N. N.i re- 
lativi interessi decorsi dal 1° luglio 1873. 

Conmette quindi alla Cassa dei de- 

te Presti del Regno di effettuare 
iberamente la restituzione del suddetto 
deposito ed il pagamento dei relativi in- 
teressi al summenzionato siguor Giuseppe 
Avbron del fa Salomon», negoziante dc 
micilisto, a Livorno, quando questi giu- 
stifichi che mon sia stata fatta veruna 
opposizione al greponte decreto a forma 
ed agli effetti degli articoli 111 e 112 del 
mento per l’amministrazione di 
detta Cassa approvato con R. decreto 
dell'otto ottobre 1870, e senza”che per 
tale restituzione e pagamento la Cassa 
medesima possa incorrere in veruna re- 
sponsabilità. 

Così deliberato li 18 agosto 1874. 

Avv. Evozzio Gross: pres. 
4906 L. Crcca: vicecane. 


DELIBERAZIONE. 
(®* pubblicazione) 


al num. 10) 
muro 101: 


ignora 
lie del sig. Siragusa Antoninc, quali 
Mieli unici succonaibili. da 


bi 
Palermo, Ho) agosto, 1874. 
4991 Acm.ux Di Leo CapeLA. 


ORDINANZA. 

(85 pubblicazione) 
tribunale civile di Napoli uditi i 
nai comparsi ed ii Pabblico MI- 
mistero nelle sue orali conclusioni pros 
nuuziando al seguito della edente 
sentenza del veptinove aprile uitimo, 
per quesito di ragione la do- 
mani proposta dal signor Carmine 
d'Arienzo con atti del 15 gennaio ripe- 
tuto nel 23 febbraio ultimo, © disporre 


como appresso. 

Ordina alla Direzione del Debito Pab- 
blico del Kegno d'Italia, perchè dali tre 
certificati di rendita rimo di lire 
quattrecentoventi sotto numero di- 
tiassettemilasettecentosessantadue, l'al- 
tro di lire dnscentodieci sotto il numero 
diciassettemilasettecentosessantaquattro 
e l’altimo di lire venticinque sotto il 
numero duemilatrecentottantaciaque, in 
testa alla signora Clorinda Nini fa Gioae- 
chino, distaechi la rendita di lire due- 
centequarantscinque chs tramuterà În 

al portatore e consegnerà al- 
J’attore signor Carmine d'Arienzo. 

Condanna il sigoor Viucenzo Scala a 
consegnare all'agente di cambio signor 
Mattia d'Errico i detti certificati per 
eseguire la disposta operazione. Firmato: 
Giuseppe Cangiano presidente, Ema- 
nuele Mascolo estensore, Giuseppe Pi- 

“ sani, Ascanio de Capua vicceancelliere. 

Pubblfcsto il 22 giugno 1874. 

Per copia confurme 
1a Giovanm FioazxTmINo proc. 


i AVVISO, 
(S* pubblicazione). 

termini dell’art, 89 del 
Si reato not lA mministrazione del 
Debito Pubblico, a Tp e ter 
Sr iecon decreto ‘manato dal tribunale 
Geno' LI venne 
due ne Direzione” Generale del 


DI 


3 la concorrente di 
tanuo cartelle al port=tore 
con funti i loro vaglia semestrali al cano- 

‘nico Dumosieo Borsetto fa Luigi, domici- 
liato in Genova; 


Pèr la condotrente di annue lire 100 da 
intestarel ‘in 'un solo certificato nomina- 
tivotin nomd di Maria Dolotes e Maria 
Carmelia soreliè Borsotto dei fa Giusep- 

minoti di età, sotto ‘Tàamministrazione 
Relia loro madre sig* Caterina Caneasa 
del vivente | Gino: DPO, gedora, del detto 
a . Bornotto è mo seconde 
SaemardT Giaseppo Berni, atti domici- 
liati La Genova; s a 

‘Per }x rimanente annua rendita di lire 
100 da intestarsi in un solo certificato no- 
minstivo in nome di Ludo cd, Odoardo,. 
Mario ed Aurelio fratelli Borsotto del fa 
Tourase, minori di età, sotto l'ammini- 
strazione della 
Dorchi fa Giuseppe vedava, del detto To- 
masò Borsotto, tuîti ‘domicliiati in Ges 
NOTE 


DELIBERAZIONE. 
(5° pubblicazione) 
‘Nell'interesse di Michele, 
stins e Pasquale 
gratuito patrocini 


Cri- 
essi al 


Un 
e ne consegni libere lire 


8 

Peio blichele Aogerosa. 
Bruisariò ns MATTEIS proc. 
—- pe 

DELIBERAZIONE. 


(ba) pubblicazione) 


5006 


Il tribunale civile di Potenza con de-! rr 992, 


iberazione «Fl 18 gennaio 1873, rite- 
pende Ja sighora Artangela Smaldone 

iuseppe | anles J 
Fiautesco Paolo Galgano, erdina alla 
Direzione del Debito Pubblico d'inte- 
stare alla Smaldone i seguenti certifi- 
cati di rendita 6 per 010, cicè : 1° certi- 
ficato di annue lire 66 iscritte a favore 
di Galgano Francesco Paolo a Gristina 


fu Giuse minori, sotto l'amministra- | settantaquattro ha dis 
clone del tatore Iocco Pietragaila, al |. 


zione del 
n. 40784 ; 2° Assegno provvisorio per la 
annualità di lire 3 iscritte come il pri 
cedante certificato a! n. 10136 ; 3° Certi 
ficsto di annue lire 20 iscritte a favore 
di Galgano Giovanni, Gerardo, Camillo, 
Cristina e Francesco Paolo fu Giuseppe, 
minoti, sotto l'amministrazione del tu- 
tore Rocco Pietragalla, al n. 40783; 
4° Assegno 
di lira 1 25 iscritta come il precedente 
certificato di lire 20, al n. 10135. 
Tutta la rendita di cui sopra 


erede del defunto | 5008 


rovvisorio per l’annualità | l’erario dello Stato in vista de 


3» PUBBLICAZIONE 
a termini dell'art. 89 del regolamento 8 ot- 
tebre 1870 sull'Amministrasione del De- 
bito Pubblico. 

Sì fa noto che fl tribunale civile di 
Genov», sezione 3°, con deereto delli 18 
luglio 1874 salle istanze di Virginia Fer- 
rari di Paolo, resitente in Genova, di- 
chiarò cessato per la morte di Carlo 
Ferraris i vincolo di ipoteca formante 
oggetto dell'annotszione inscritta sul cer- 
titicato n° 17556 per lire 10 di rendita 
nominativa in capo del detto Carlo Fer- 
raris, autorizzando perciò il tramuta- 
mento della rendita rappresentata dal 
detto certificato in altrettanta readita 
del Debito Pubblico in cartelle al por- 
tatore, mandando all' Amministrazione ) 
del Debito Pubblico di praticare le oc- | 
correnti operazioni per il detto svincolo 
e tramutamento e trasmettere dette car- 
telle al portatore alla istante Virginia 
Ferrari in Genova contro la debita rice- : 
vuta da rilasciarsi dalla stessa all'atto 
della consegns. 

Genova, 4 agosto 1874. 

5024 Giuseppa Gato sost. Morro. 
3° PUBBLICAZIONE. 

Si diffida il pabblico chs per deereto 
19 giugno 187 del tribunale civile di 
Torino, autentico Perincioli, per la morte 
avvenuta di Gioanni Oddenino fa Igna- 
zio consolidatasi la di costui eredità 
nell'unico fratello Francesco, il di costui 
tutore Giacomo Regia fu autorizzato ad 
alienare quiadici lire di rendita solle 
cinquanta appartenenti al minore sud- 
detto Francesco e di luni autore altro 
fratello Gioanni, e che portano il nu- 
mero 129016. 

Ciò si rende di pubblica notizia a ter- 
mini dell'articolo 59 della legge 8 otto- 
bre 1870, n. 5912. 

Torino, 20 agosto 1874 

o Avv. Gammi Errore proc. capo. 


Svincolo di rendita nominativa. 
(3° pubblicazione) 


Il tribunale di Torino con decreto 12 
ingno Bali autorizzò la Direzione del 
ebito blico a tramutare la rendita 


Per gli instanti 
Avv. RoLaxno Pietro. 


AVVISO 
A termine dell'art.89 del regolamento per 
l'Amminisirazione del Debito Pubblico 
approvato con R. deereto 8 ottobre 1870, 


fa 
(8° pubblicazione) 

Il tribunale civile e correzionale di 
Piacenza con suo decreto del giorno 20 
SONO ogola e il'ai lel Aglio Ambroggi 

DI a @ le lo 
Gioni. di Fiorenzuola d'Arda, pro- 
vincia di Piacenza, sono gli unici eredi 
e rappresentanti di Ambroggi Fiorenzo 
fu vanni, titolare del certificato di 
iscrizione del Debito Pubblico del Re- 
quo d'italia ciagqne per cento, della ren- 

di lire centocinquanta, iscritta al 
num. 649228, a favore di detto Fiorenzo 
Ambroggt, emesso a Firenze il 19 si 
gio 1874, con godimento dal primo luglio 
1874, ha autorizzata la Direzione del 
Debito Pubblico a tramutare tate certi- 
ficato in titoli al portatore. 

Chiunque avesse interesse ad opporsi 
al detto tramutamento lo faccia nel ter- 
mine di legge: 

Piacenza, 26 agosto 1874. 5012 


(34 pubblicazione) 
ESTRATTO 
della deliberazione emessa dal tribunale 
civile di Catania nel dì 28 luglio 187 
prima sezione, istervenendo Ì si 
osario Interlandi presidente, Gioa- 
chino Cartella e Gaetano Prestandrea 
fiadici coll’assistenza del vicecancel- 
lore signor Giuseppe Giuffrida, nell’in- 
teresse del signor Antonino Strano. 


In conformità della superiore requisi- 
toria del Pubblico Ministero, 

Javita it direttore del Debito Pubblico 
del Regno d'Italia, perchè in vista della 
spedizione della presente passi a cam- 
biare ed intestare in favore del petente 
Antonino Strano del fu Paolo, negoziane 
te, Catania, qual unico figlio ed erede 
del fu Paolo, quell'annua rendita di lira 
milleottocento iscritta sul Gran Libro 
del Debito Pubblico del Regno d'Italia 
nel dì tre luglio 1963 in Napoli al _nu- 
mero 77116 del certificato e n. 18928 del 
gistro di posizione, co! godimento dal 
di 1° Laglio intestato allora in fa- 
vore di Strano 


Rilasciato oggi in Catania, li 5 agosto 
1874 al sig. Giuseppe De Luca procusa- 
tore legale. 


5041 11 cane. V. Bau ra. 


DELIBERAZIONE. 
(3° pubblicazione) 
In nome di 8. M. Vittorio Emanuele II 
per grazia di lo @ volontà della sa- 
"51 tribunale civile di Perugia riunito 


Hor' residente, 
iimoleco Dayid 
ciato la se- 


loro msdre siguora Adele quento deliberatio. 


5004 erugia) del giorno 2 febbraro 1874 il 
Tinta sletor avv. Giuseppe pi 
venne 


“Cappellani,-e che perciò 
îeme agli altri 
la somma di lire 319 
ta nelia Cassa de' depositi e 
utitt di Firenze dal marchese ero 
ba li, che è stata precedentemente 
indicata al defunto Cappellani; per 
lo che Ia Cassa de’ depositi @ ità 
aveva rilasciato a favore di Ini il rela» 
tivo mandato ; che in seguito all’avve- 
nuta morte venne ritirato; ed ora può 
rilasciarsi in testa al ricorrente, essen- 
done l'erede ; 


'erciò 
Visto Part. 102 del Tossla mento ap 
rovato con R. decreto del giorno 8 ot- 
bre 1870, n. 5958, 


) n \ 
nori Pasquale @ Cristina ie la Cassa de' depositi e pre- 


ati a Fiano re, e tijasciare ai pignor 
avv. Giuse sì, nella qualità di erede 
del fu Lot Cappellani, È due mandati 
colla data 15 maggio 1868; che in nome 
di ques'ultimo si trovano presso la Cassa 
medesîmà, uno per lire 319 20, distinto 
con costituente }a semma depo- 
sitata, è T'altro di lire 191, distinto col 
7 gl'interessi. 

o 3374, 
ento: Curcio. 
cancalliete: Bost. 


be 11 ni giu 
A vresi 
"Pif xice 


DELIBERAZIONE. 

(3* pubblicazione) 
Il tribunale civile di Napoli con deli- 
berazione dell’otto inglio puilicui fecsa io” 
* Ordina che la Direzione Generale del 
Debito Pubblico tramuti in cartelle al 


‘e- |. portatore il certificato di‘rendita 'di an- 


nue lire venticingue iscritta a favore del 
defunto Giuseppe Panfilo sl Numero ein- 
quantasettemila quattrocentottantatrè, e 
le consegni all'agente di cambio Felice 
Carunchio, il quale dal prezzo di vendita 
dello stesso paglierà ie spese dovata al- 


À Îla ‘speci- 
fica del cancelliere di questo trib 
ed il resto diviso in otto i uguali tre 


delle stesse consegnerà alla signora Anna 
è parola alle Tatari Cor 


sj appartiene esclusivamente aì defunto. | Indino nello interesse 


D 


Francesso Paolo Galgano 


strumento di divisione. Le suddatte ope- 
strumento raro eseguite a cura de 
fonte di cambio 

mellito, 


in virtù d'i- | lomba Erminia, e Rosa Panfilo, e le altre 


cinque pugberò una per ciascuna ai si- 
gnori Leo î 


do, VI Maria, An- 
seguito a cura ie, | Giole,e Filoment Panfilo del fu Giuseppe. 
8047 | 5067 


Domzaico Mar: proc. 


R. PREFETTURA DELLA PROVINGIA DI PISA 


AVVISO D'ASTA. 


Dovendosi procedere all'appsito a termini abbreviati della fornitura per mn 
quadriennio dei foraggi — Fieno, Paglia, Avena, Orzo, Fave, Ceci, Farina di Se- 
gale o d'Orzo e Crusca — occorrenti pel deposita del cavalli stalloni e stazioni 
dipendenti dalla Direzione di Piss, rendesi pubblicamente noto: 

Che nel giorno di mercoledì 30 del mese di settembre correste a ore 11 a. m 
avrà luogo in una sala di questa prefcitora, avanti il Kegio prefetto delta provincia, 
© suo rappresentante, con l'intervento del signor direttore del deposito, un pub- 
blico incanto ad estinzione di candele per tale fornitura contisuativa per anni 4 
dal 1° gennaio 1875 a tatto il 31 dicembre 1878. 

Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori ad un quarto di lira per ogoi 
lire cento. 

Restano fin d'ora avvertiti gli attendenti che l'impresa non potrà aver diritto a 
compensi per un’avvenibile rescissione del contratto anche istantanea, nel caso di 
soppressione o traslocazione del deposito, come pure se si rendesse necessaria una 
modificazisne qualunque nella circoscrizione territoriale del deposito stesso. 

La quantità approssimativa dei generi da fornirsì in un anzo è la seguente ele 
offerte di ribasso saranno fatte in base ai prezzi posti di fronte a eiascheduno dei 
diversi generi di fornitura, cioè: 


Importo | Quantità. Prezzo 
GENERI approssimativa) a) quetato 

annuo per o apno a baso d'asta 
Fieno . . « . .L 8,550 » 20 » 930 
Paglia . Gi ma 6,820 » 1550 » 4 40 
Avena. . .... > 19,600 » 700 » 23 » 
Orzo . .. 1... » 96 » 4» 24 » 
Fave . .....> 367 50 15 » }30 24 50 
Ceci . ir at 480 >» 15 >» 33 » 
Farina di segale . » 162 » 6 >)}a 27 » 
Farina d'orzo è » 156 >» 6 ;} 26 » 
Crusca... ..» 569 > 85 » 16 » 

353,791 50 


Le somministrazioni dovranno essere fatte = norma del capitolato che sarà vi- 
sibile metla segreteria di questa prefettura in tutti i giorni feriali nelle consuete 
ore d'uffizio. 

Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti effettuare nelle mani di chi 
vi presiede il deposito della somma di lire quattromila in moneta od in cartelle 
del Debito Pubblico al corso di Borsa. di 

La garanzia definitiva da essere data all'atto della stipulazione del contratto, 
consisterà in un ottavo del valore approssimativo delle derrate che durante un anno 
l’impresario dovrà somministrare al deposito e questa sarà in contanti o in car- 
telle come sopra. 

La stipulazione del contratto avrà luogo, salva l'approvazione del Superior Mi- 
nistero, entro giorni dieci dalla data dell'avvenuto deliberamento definitivo. 

Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso pnl prezzo deliberato, 
che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta’ stabilito in giorni dieci sno- 
cessivi alla data dell'avvenuto deliberamento, 6 così fino alle ore 11 ant. del dì 
10 del mese di ottobre prossimo ventaro. e 

Lé spess d'asta, contratto, bolli, copie, registro, ece., sono a carico dell'impresa. 

Dalla Regia Prefettura di Piss, li 16 settembre 1874 
6481 


Il Begretario Delegato: 8. MORIANI. 


PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI SASSARI 
AVVISO D'ASTA. i 


Ia seguito all'offerta di ribasso del ventesimo fatta ia tempo utile auì prezzo del 
deliberamento susseguito all'asta tenutasi il giorno 20 agosto ultimo scorso per 


L'appalto del trasporto delle corrispondenze postali sulle linee stradali 
Bosa ed Oristano per Cuglieri, della lunghezza di chilom. 63 e Bosa 
Orosei per Nuoro della lunghezza di chilom. 132, sia in andata che 
in ritorno în base al prezzo di cent. 31 per chilom. 


si procederà alle ore 10 antim. del giorno di venerdì 25 corrente mese, in quest'uf- 
ficio di prefettura, dinanzi al signor prefetto, o di chì per Ini, e coll'intervento di 
un impiegato della Direzione postale di questa città, col metodo delle candele, 
all'esperimento di un secondo incanto e definitivo deliberamento del surriferito 
appalto al miglior offerente in diminuzione di cent. 29 12 cui îl suddetto prezzo 
| trovasi ridotto per effetto del fatto ribasso. 

Quelli che vorranno perciò attendere a tale appalto dovrasno presentarai nel 
giorno ed ora sovra fissati nel predetto ufficio per fare le loro offerte. 

L'appalto resta vincolato all'osservanza della cartella d'oneri in data 7 luglio 
n. 8. visibile in questa segreteria a tutte le ore d'ufficio. 

A far partito saranno ammesse soltanto le personé di buoma condotta morale, 
di notoria solventezza © che abbiaso inoltre depositato al momento dell'asta la 

imma di LL. 4500 in contanti od ia biglietti della Banca aventi eorso legale, quale 
deposito verrà restitaito dopo l'incanto a quelli fra i concorrenti che non siano 
rimasti aggiudicatari. : 

L'aggiudicatario all'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà prestare 
una cauzione definitiva di L. 10,000 o in numerario da versare nella Cassa depositi 
e prestiti, oppure in cartelle del Debito Pubblico dello Stato valutate a corso di 
Borsa, per essere vincolate nei modi prescriîti, i 

Il deliberatario dovrà eleggere il suo domicilio legale in Sassari, indicando la 
via ed il numero civico della casa. di 

Tatte le spese inerenti al contratto per l'appalto dî cui trattasi saranno a ca- 
rico del deliberatario. i x 

Sassari, 3 settembre 1871 
542 


Per detto Ufficio di Prefettura 
Il Segretario incaricato: G. DEL-RIO. 
ni i 


S.P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE D'ASTA. 


Sotto la presidenza dell'onorevole signor ff. di sindaco, @ chi per esso, nella s0- 
‘lita sala delle licitazioni in Campidoglio, e stante ia decretata abbreviazione dei 
termini, al mezzodì del giorzo 23 del corrente mese bi esperimentòrà la gara del- 
l'asta per secqnsione di candela a forma dell'art. 9i del regolamento approvato 
con R. decreto 4 settembre 1870, n° 5852, per l'appalto del lavori di sistemazione 
del piano terreno dell’ex-convento dei Santi Vincenzo ed Amastazio » Trevi, da 
servire per uns scuola corluhale, per la prevista somma’ di Iffe 8700, sotto losi r- 
vanza delle seguenti disposizioni: NI " 


.P. N. 60512. 


1° I lavori dovrann» consegnarsi compiuti al termine di 25 gierni dalla data del 
‘verbale dî consegna che sarì data dopo stipulato il con z 

2° Gli aspiranti per èhsere ammessi all'asti dovranno produrre i documenti com- 
provanti la idoneità, la solvibilità ‘e le altre condizioni di regola,.non che ls fede 


CASSA 
di Assicurazioni e Cauzioni 


Al seguito del deereto Reale del di 19 


luglio 1574 per l'approvazione del nunvo |" 


statato per la C:ssa di assicurazioni © 
Sanzioni, il Consiglio di amministrazione 


1° Doversi eseguire il cambio delle a- 
zioni al portatore della Banca del ri- 
sparmio € industria coi nuovi titoli della 

‘assa di assicurazioni e eauzioni; 

2° I sottoscrittori delle azioni per la 
Cassa generale di cauzioni sono intimati 
a versare il sesto decimo sopra le azioni 
sottoscritte e a mettersi in pari per i 
versamenti già scaduti; 

3* Contemporaneamente dovranno es- 
sere cambiati i certificati provvisori per 
la consegas dei titoli defiaitivi della 
Cassa generale di cauzioni con i titoli 
della Cassa di assicurazioni e cauzioni 
liberati al s<sto decimo; a 

4° Il cambio dei titoli incomincierà col 
venti (20) ssttembre corrente presso la 
carsa della Società, via Tornabuoni, nu- 
mero 17, primo piano, in tutti i giorni 
non festivi, dalle ore 11 alle 2 pomeri- 


ne 
8° Il versa del sesto decimo do- 

vrà essere eseguito dai portatori dei cer- 
tificati provvisori della Cassa generali 
di cauzioni dal 2%) settembre a tutto il 
dieci (10) ottobre prossimo futuro nella 
cassa delia Società suddetta, nei giorni 
e nelle ore sopra indicate, e decorso il 
10 ottobre prossimo faturo decorreraano 
a forma del programma gli interessi di 
mora del se per cento, e sarà appli- 
cabile il disposto dell'art. 49 del nuovo 
statuto della Cassa di assicurazioni © 
cauzioni. 

Firenze, li 16 settembre 1874. 
5510 Il Consiglio d' Amministrazione. 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(2 pubblicazione). - 

Il cancelliere del R. tribunale civile e 
correzionale di Pavia certifica che con 
decreto ij agosto 1874 n. 34i e della 
camera di tonsiglio presso questo atesso 
tribunale venne Miientarato:: 

4 Che il certificato del Debito Pubblico 
del Regno d’Italia 90 marzo 1867, nu- 
mero 49906, della categoria 5 per cento, 
e delia rendita di lire 35, intestato a 
Cristiani Angels fa Mauro, domiciliata 
a Pavi iaterdotta, rappresentata dai 
tutore Cristiani, spetta per un 
terzo al di lei fratello Pietro, per un 
terzo alla di luî sorella Maddalens ma- 
ritata Colombani, e finalmente per un 

in tre È e i ai rappresen> 
tanti la defani a Cristiani, e cioè 
Vistarini Giuseppe, Vistarini Palmira e 
Cicomi Antonio fa Gerolamo, quale ran- 
presentante la defunta sua madre VI- 
starini Zina, in età minore, rappreses- 
tato dal di lui tutore avo paterno An- 
tonio Ciconi di Castelfranco Venete, e 
ciò per essersi l’anzidetta Cristiani An- 
gela resa defunta in Pavia il 27 febbraio 
p. È senza testamento 
avis, dalia cancelleria del R. tribu- 
nale civile è correzionale, addì 18 ago- 


ato 1874. 
Il dirigente: Rici. 


6320 
DELIBERAZIONE. 
(9* pubblicazione) 


11 tribunale civile di Napoli delibe- 
rando in camera di consiglio sulla rela- 
zione del giudice delegato, ordina che 
Ja Direzione Generale del Gran Libro 
del Debito Pubblico italiano intesti la 
complessiva annua rendita di lire 
rappresentata dai quattro certificati :î 

o di lire 2900, del 9 settembre 1962, 

n. 29839, intestato a favore di Balsamo 
SEIT $ pettembre 1962: n. ESBI0, dote: 

el 9 settembre n 

ah a favore di Balzano Antonio fa 
Casimiro ; il terzo di lire 190, del 27 ot- 
tobre 186Ì, n. 100574, intestato ® favore 
di Balzamo Antonio fa Casimiro; il 
quarto di lire 485, del 15 novembre 1864, 
a 101808, intestato a favore di Balzamo 
tonio fa Casimiro: 

Per lire 620 a favore di Balsamo Car- 


ela fu An col ‘yiacolo’ dotal 
mela fa anizlotriaiime ‘del marito si: 


Peluso; 
Per lire 615 a fayore di Balsamo Gen- 


naro fa Antonio; - 

Per lire 615 a favore di Balsamo Luigi 
fa Antonio; —. 

Per lire 615 ® favore di Balsamo Cle- 
mentina fa Antonio; 

E per lire 615 a favore di Balsamo 
Teresa fu Antonio. 


Napoli, 25 o 1874. 
5069 “L'Avv. Luso: MoRraLzs. 
DECRETO. 
(8* pubblicazione) 


In esecuzigne dell'articolo 89 del rego- 


lamento per l’Amministrazione del De- 
bito pe uido nom ‘5942, si pubblica’ 
seguente decreto: OS: 


Il tribunale civile e correzionale di 


Genet sezione 2* ferie, im camera di 


Iotesa la relazione del gindice dele- 
Fato lle sorella” Degregori. è featello è 
e sorella gregor, o e 
Schiaffino, 5 EI 
Omissia, 066. 
Dichiara che' Ta" rendita di scudi ro- 


mazi ottantatrè, rappresentata dai cer- FE tina 


tificati intestati al lamo gori, 
di cui nella ricevata in data di Va 
12 dicetnbre'1871, còl num. 147, dell’Am- 

razione del Debito Pubblico del 

i d'Italia, del cui tramutamegto si 

sottoscritta il cspo d'ufficio ‘Te- 
razzi Re appartiene unitamente agli ar- 
retra! ‘quasti siano dovuti, ‘per unî 
sesta. parto a ciascano dei Gerolamo, 
Giacomo, Francesco 6 Francesca fratelli 
e sorella Degre; fa Luigi Francesco; 


etiminale di recente data, ls fede di aver depositato nella cassa comuaale L. 870 | pet, duo seste parti al Luigi Degregor 
2 garanzia del contratto, e presso il sottoscritto lire 300 per le ppese inerenti, Riu) Ei ssiogario del fratello "GIO. Bate 
8° Il'tempo utile a presentare, medisnte schede, le migliorie di rib: nn in- | tista; é per l'altra sosta parto a Gae- 
fariori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicgzione, scade al mezzodi fano, Maria, auinalo Schiaffino nin 
otto! ? legra in stag: È na fra: lo 
rear sorelle Schiaffino fa Martino e della fu 


4° Le spese d'asta e quelle occorribili pel conseguente cantratto sono ad intero 
carico dell'appaltatore. hi na È 
11 capitolato èd il piano d'esecuzione sono a tutti visibili nella segreteria ge- 
nerale dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ciascun giorno. 
Dal Campidoglio, li 14 settembre 1871. 


5528 | Il Segretario Generale: GIUSEPPE FALCIONI. 


DIREZIONE D'ARTIGLIERIA 
DEL POLVERIFICIO DI SCOAFATI 


Avviso di deliberamento d'appalto. 
A termine dell'articolo 59 del-regolamento % gennaio 1570, sî notifica, che lo 
appalto di cui nell'avviso d'asta del 31 agosto 1874, cioè : 


Nitrato di Soda chil; 200,000 a cent. 55 importano L. 110,000, 


Da consegnarsi nel termine di giorni 960 per l’intera provvista a decorrere dalia 
datà dell'avviso nei magazzini della Direzione predetta, PES 

E stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di liré 18 60 per 100. 

Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per presen- 
tare le offerte di ribasso non minore del ventesimo scadono al mészzoiì del giorno 
80 settembre 1874, spirato qual terinine non sarà DIR afeettals qualsiasi offerta, 

Chiunque in conseguenza intendé fare la snindicata diminuzione del ventesimo 
deve all'atto della presentazione della relativa offerta accompagnaria coi deposito 
prescritto dal succitato avviso d'agta In L. 11,000. 5 

L'offerta può essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ore 
9 a. m, alle il a. m. 
* Tato a Scafati, addì 15 settembre 1874. 


per: 


Per la Direzio me 7 
Il Segretario: GAETANO MOLA. 


DIFFIDAZIONE. 


Essendosi smarrita una bolletta rila- 
sclata dallo Stabilimento comunale della 


colino erronee peri: 
fusione de'grassi in data d’ ‘inte- | dilimento dei molini & vapore e forni, via 
stata a Pio i, col num. e del eclisa 


‘pero di grasso chil. 60 ed ett asattugse response, g, 

È > netto 0 chil. . 9} qualuagge n 

5 ci po pato tr chi dI ci gi | CNG pen pena po die 
con 9 on: di (0) n 

fas chiunque a farne l'ac o, tive e riceverà tutte le notizie che gli 


AVVIBÒ,, 


8 dosi dal sottescritto che cir- 
no 'erron zio relative allo Sta- 


uisto, sven- 
done îo' parte allo Stabilimento | saranno gichiepte. 
L IVES 11 rappresentante del ietari dello 
Roma, 17 settembre 1874. — 5619 5529 Stabilimento? G TRE. 5 


Caterina Deygregorj, divisibile tale sesta 
rte'tra essi per eguale porzione, au 
riszando, ove octorra, la Direzione 

Generale del Debito Pubblico del Re 

aper ad operare Îl tramutamento fi- 
rato. * 
Genova, addì 2 novembre 1879. 

Pel presilente: Sernom ff. 
F. M. Raccio vicecane. 
(*) Nota, cioè: serie 1* 1491, num, 9746, 

rendita scudi 32, serie 1* 3252, n° 9746, 

rendita scudi 11; num. 22019, 13126, ren- 

dita scudi o Si 

Pér autenticazione 

_ Gi. Graziani opus. 


RISOLUZIONE DI BOCIETÀ. 
Con privata scrittura 24 agosto scorso, 
regiatrata il 4 settembre, traseritta alla 
cancelleria del tribunale di jcommergio 
di Roma il 5 stesso mebe, venne risolta 
con tutto il 31 agosto P. p. la Società 
già costituita in ] per L'esercizio di 


5013 


giorno peî socii l'aso della firma sociale. 
* Roma, 17 settembre 1874. ‘5521 


ESTRATTO DI DECRETO. 
ù (8* pubblicazione) ) 

Con decreto 28 luglio 1874 il tribunale 
di Como autorizzò la Direzione dei De- 
bito Pubblico del Regno ditalia a trae 
mutare in cartelle a} portatore ll certi- 
ficato, 5 010, 18 novembre 1863, n. 31766 
Gr hio) e n. 1 (nuovo), della ren- 

fa ‘di italiane lire venti, intestato a 
Pini Emilio fu Pietro, domitiliato in 
Co; da consegnarsi per lire 10 al 
maggiorenne Pietro Pinj fa Bo 
per 10 da tra in ud cel 
cato nominativo al nome dei minorenne 
Edoardo Pini fa Emilio, ambi di Como. 
50687 Dott, Faaxcxsco Ness: notaio. 


Bando a secondo ribasso. 
(2° pubblicazione) 

Ad istanza dei signori Giulio, Augusto 
© Giuseppe Marini figli ed eredi del fa 
Girolamo, domiciliati in Roma elettiva- 
mente presso il procuratore signor Ciro 
Marini dal quale sono raopresentati, 

li giorno 22 ottobre 1874 avanti iltri- 
bunale civile di Roms, ne. fenza fe- 
riale, si procederà alla vendita giudi- 
ziale dei qui sottodescritti fondi a se- 
condo ribasso ia danno del aig. Camillo 
Centi, tanto in nome proprio, che come 
marito di Agata Grossi, quale asserta 
erede usufruttuaria del fu Odoardo Centi, 
Asna Luiss Centi, tutti domiciliati in 
Genzano, nonchè Eugenio Centi figliord 
erede delta fa Santa Bonelli, Qimpia 
Centi nella sua tassativa qualifica di 
erede del detto fu Odoardo, Raimondo 
Quainti)j quale di lei marito, tutti domi- 
cilisti in Roma, contumaei, sforaiti di 
procuratore. 

Descrizione dei fondi: 

1. Dominio ntile di un terreno vignato, 
olivato e cannetato, Resto nell’Agro Ro- 
mano, contrada 8. Gennaro, vocabolo 
Lonzarina, responzivo al Capitolo Va- 
ticano, stimato lire 1980 89; 

2° Tinello posto nella città di Gen- 
zano sulla via del Corso al numero ci- 


erale | vico 49, stimato lire 91 9t; 


3° Tinello, ora stallone, sito in detta 
elttà, vi: dei Cappnecini, n. 12, compo- 
sto di tre vani interni, ritenuto dai de- 
bitorì, stimato lire 1817 65; 3 

4° Csaa posta in Genzano sulla piszza 
del Duomo Vecchio, con ingresso al nu- 
mero £6, e via dei Merli n.6 al 9, con- 
finante all’est coi beni Centi, al nord 
colla detta piazza, ed 
dei Merli, salvi, ece., eselusi 3 locali 
terreni siti nella detta piazza, e segnata 
coi civici numeri 61, 63, 67 e 68, stimata 
lire 5240 05. 

Roma, 16 settembre 1974. 

Prerno Recciaxi 


5585 usciere del trib. civ. di Roma. 
DELIBERAZIONE. 5062 
(3* pubblicazione) 


Il tribunale civile di 8. Maria Capua 
Vetere. con delibérazione resa in camera 
di consiglio addì 1° a; 


dimanda di Domenico 


frul Gran Libro del Debito Pubblico, îg= 
testati a Giuseppe Capitelli fu Antonio, 
l'uno di lire annue 1275 in data 23 luglio 
1862, sotto il numero 15415, e l’altro di 


aunue Jire 650 00 in data 9 giugno 1866, | dizi: 


sotto il num. 190006, destinando all'uopo 
l'agente di cambio Eduardo Brandi. 
set rta Capua Vetere, li 25 agosto 


é Il procuratore Ezxzico GaroraLo. 


AUTORIZZAZIONE 
di trasferimento e tramutamento; 
(I° pubblicazione) : 

Il tribunale civile di Torino con suo 
decreto 20 agosto ultimo scorso ha di- 
chiarato eredi unici in virtù della legge 
del reverendo sacerdote don Agostino 
fu Agostino Delbeechi, deceduto senza 
testamento jn Chieri li 22 giugno 1974, 
la di lui madre Maddalena Verda fu 
ostino Delbee- 

e lidi Iui fra- 


Ha anjorizzato îl trasferimento ed il 
tramutamento al tore in favore delli 
renominati cioè della vedova 


anni Delbecchi, mercè l'atto unzia 
da questo fattalene li 12 luglio ultimo 
soorso ria n rhieri 


al 

e per qnattro diciottesimi eaduna delle 
Margherita e Catterina Delbecchi, del 
certificato di annue lire 105 di rendita 
consolidato italiano 5 per cento, crea- 
zione 10 luglie 1861, con godimento 1° 
guenaio 1 inte la data del 27 

bbraio 1872 ed il n; 51401, intestato al 
predetto or defunto don Agostino Del 
cho onio eccle- 

0. 


nominate madre e figli Delbecchi, tutte 
residenti in Chieri. - 

Torino, 5 settembre 1874. 
5901 StrosrIa sost. PETITI proe. 


DIFFIDA. 

Augusto Heusch, domiciliato a Firenze, 
via Faenss, n.181, dichiara di aver fatto 
referto alla questura di Roma dello smar- 
rimento del proprio portafoglio che ol- 
tre a lire 1 in fogli di Banca conte- 
neva tre cambiali data di Siena 5 
corrente, senza alcuna accattate a 
suo favore dal signor Michele Carchidio 
-di Talamone dA la gomma 
di ii a 
con lenza del 20 ge 
conda” di‘lire 276 con “seadenza del 15 
maggio suocensivo, e la. terza di lire 274 
cor scadenza del 15 Agosto duccessivo, 
pepili tutto a dl io del sig. Cesare 

rdi id Firenze, Crode Di 12 
rice- 


verdtoto crete dotiogai conside- 
rare di nessun valore, casendò già stato 


avvertito il precitato signor 'Carchidio 
pet'l'emfabince del relativi duplicati. 


e, 16 O. 
. Aveusto! Hrvsce. 


=_—==—=====—======re=*== 
ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
, ee beneficio dell'inventario; 
Avendo Sua Santità Pio Papa IX ri- 
munolato Îa ereiità: testamehtaria del 
cardinale Marizno Fal pelli Anto 
decesso in questa città nel'monastero di 
S. Calisto in Trastevere il 29-maggio 
nno corrente, cort atti del 14settembre 
1874 seguito nella cancelleria ‘della Re- 
qa pretura del 5° mandamen Roma 
a Artonio- canonico- 
niacci del fu Gio. Battista, An 
sisi e sl presente dimorunte' nell’anzi- 
detto monastero, ha dici to, come 
erede legittinio, di I benefi- 
cio dell'inventario la suddetta Eredità. 
Roma, 16 settembrò 1871. 
5518. doft. G. B. Lorzs. 


DELIBERAZIONE. 

(1° pudblicasione) | 

Lili, vedor di FEARCSICA PI fu 
uigi, vedova pe Franchiai, 
er Her del di costui esecutore te- 
atamentario svyposto Angelo î 
tribunale civile di Napoli, con delibera- 
zione del giorno 24 ‘aprile 1874, hi trova 
fi avere ordinato che la Direzione Ge- 
nerale del Gran Libro del Debito Pub- 
blico del Regno, d'Italia annulli i quat- 
tordo) certi sio di rendita pori 5 
ce] ella sonmma lessiva di 
Daiue Tifo, th testa ‘i iFranchiai 
Giuseppe fa Fraucesco, sotto;i numeri 
Il per annue lire 295, 97182 per an- 
nue lire 90, 7068 per Jire 210, Taito per 
1 per 

127905 


Ra. 


Il cano, 


lire 121547 per lire 1 
lire 5107 132207 ber lire "N 


re 1 r lira À 135325 
Mrs pei per dn 66, 150625 por 
#4 — adito Pe 


Della complessiva suddetta rendita di 
annue lire intestarsene annue lire 
1010 a Prancesea Fanio fu Luigi; annue 
lire 265 per la proprietà a favore di Luigi, 
Carmine e Francesco Briantè fu Gen- 
naro, nonchè Pasquale Colasante fa Gae- 
tano, minofe, sotto l'amministrazione 
falla) e Anna Faticati, e per l'usu- 
frutto a favore della Fortunata Fran- 
chini fn Francesco, ansuo lire 110 a Pa- 
squale Colasarte fu Gaetano, minore, 
sotto l'amministrazione della madre Anna 
Faticati, ed annue lire 110 a Francesco 
Briante'col viazolo della minorità. Il ri- 
manente della rendita in cartelle al por= 
tatore, donsegnandone annae lire 960 a 
Francesca Fumo fa Luigi ed avvocato 
Angelo Curaio, lire 130 a Vincenzo, Co- 
raggio, lire 155 a Francesca Colasante e 
ire 2 Carmine e Luigi Briante, tutti 


di Napoli. 
$406 


Av Ovacio, | 


al sud colla via | 5499 


ROTA. 
(1° pubblicazione) 
Con decreto del tribunale civile di 


no fu conte 


li 
© Margarita Tessuro di Meano fermani 
conte Risaglia di Margone iberto, 
conte Carlo e cavaliere Vincenzo fra! 
Tesauro di Meazo fu conte Vinceszo, è 
li Ernesto, Enrico, Camille, Enrichetta 
moglie dei conte Ruben, Rosa moglie 
del cav. Carlo Ponsais, ed Erminia mo- 
lie del conte Girolamo germani 
Mi di Mafna fu conte Ferdinando, 
rappresentanti la madre Teresa Tessuro 
di Mesno, e per conseguenza spettare 
nd essi nq to per taduno li certii- 
cati di rendita sul Debito Pubblico dello 
Stato, consolidato cingqne per cento in- 
l"3e Certificato 13 187, 
po cal genuaio della 
rendita di lire 200, n. 47093; 3 
do ficato 2 aprile stesso anno, 
APRI Cu Are n. 50820; 
‘ertifesto 1° agosto della ren- 
dita di lire 170, p. 71808 ay 
4° Certificato in data 14 dicembre 
1872, della rendita di lire 215, n. 87215; 
6° Altro in data 1° febbraio 1873, della 
rendita di lire 175, n. 90733; 
6° Altro in data 12 stesso meso ed 
anso, della rendita di lire 165, n. 91610; 
7° Altro in dats 30 al ‘o 1873, della 
rendita di lire 200, n. 1 
Astorizzando l'Amministrazione del 
Debito Pubblico a ridurli al portatore. 
Cuneo, 14 settembre 1874. 
Fraxczsco Torsca proc. capo. 


REGIA PRETURA 
del 2° mandamento di Venezia. 
AVVISO PER ASTA. 

ila (603 pRbaliganiano 
vicecancelliere sottoseritto addetti 

alla pretura del 2° mandamento di que 
sta città, in ordine al decreto 7 settem- 
bre corrente, n. 165, di questo illustris- 
simo signor pretore, registrato cen-marca 
da cen sessanta debitamente an- 
nullata, rende a pubblica notizia ch'esso 
nel giorno 28 corrente, sllo ore 11 auti- 
meridiane, procederà al primo eri- 
mento, ed cecorrèndo, nei giorni tu 

tobre, Anocamsivo al 2°, ed al nel-giorno 


RR 


ippe Zanmarizi, contro ere-" 
dità Be: sotto l’osserva 
a dt anita dll pe 

(o) ricci sulfjaciste 

eni nattro quadri ò 

sirena] ‘tri ira i quali pi N) z 
Vecchia Pietro cd altri. ma hi 
Condizioni della vendita. 


1° L'asta avrà nel palazzo Balbi 
a S. Tomà, n. 8902, in tre esperimenti, è 
nei giorni 8 settembre corrente e 10 e 
15 ottobre successivo anno corrente; 
2° AI primo e secondo esperimento 
quadri saranno venduti scitauto a prezzo 


detti certificati di rendita 
cartelle di rtato: 
Uurcio, il di 


superio: ore ci almeno egualo di stima, ed 
FEO esperimento a qualuni a 
9° Gli oggetti deliberati dovranno ai 
moi 830Pe nelle mani 
l'ufficiale delegato eo tosto preti) È 
4° Ii solo creditore esecutante potrà 
rendersi deliberatario dei quadri suba- 
‘tati senza esborsaro il prezzo di deli- 


concor- 


rif 
ricato il deposito di 
Sie eng gt, 
damento fl giorno 9 settembre 1874. 
b4S7 Pasi vicecane. 


Saia ADOZIONE. 

rte d'appello di T. 
stanza di Mosca Blex Fears Ant pa 
seguito di voto favorevole del Consi 


di tutela, e dell'atto sette or passato a- 
- Mosca Biex 


prile col. quale il nominato 
col consenso di sua 
Mosca Riatel 


giudi 
stretto e nel Gioraale ufficiale del 
TE Dt nat 
0 presidente E 
sottoscritto Capra Ficecsmoriliera > o 
In esecuzione di questo deéreto nel- 
Îl sottonclitto chiedo” Pinsercisa oo tato 
e 

presente nota. à Pegee oa 
Torino, 9 agosto 


va 


Di 


1874, 


Ma: 
via 8. Agostino, x. 28 
DELIBERAZIONE. 

(1° pudblicazione) 


Inserzione ai sensi dell'articolo 
fio decreto de 8 ottobre 1078, © del Re- 


6 la re di lire 46 
iscritta sul Debito Pubbl 
tac mu lico dello Stato 
fa Pasquale, come dai certificati 
dalla z Apuone di Torino ai 
sottò ‘i nunteri 53795, Lusso Crane 


viti 


de Da Simone, è questa anch 
legittima del Cennato Benedetto 
Simone. k 


Autorizza poi la detta Direzt 
cedere. alla commutazione degli 


; | Ovvero 
munita di re Ù 
‘atto ‘e delibèràto ie ERE 
tembre 1874. — Firmati: L. Rocco Làw- 
ria — G. Braccio — Cesare Ricciulli — 
pane ferie 
ti) ato a 
l net servire al tribunale, 
6520 


Per estratto conforme 
Grevana Losavio procuratore. 


DECRETO. 
(1° pubblicazione) 

A senso e per gli effetti ” 
del regolamento.8 ottobre: 18M n EE 
per lAwministrazione del Dabito Pub- 

lido, sì porta a Rabblica notizis che 
tg con Golan Von 

‘olombo, 
erede di Antonia Zennaro” fatina 
dova Griffanti, pure di Venezia, il Re- 
gio ‘iribazale ‘civile , correzionale di 
zia con decre 

mero 808, ha dichiarato ore spia 
Essere autorizzata istante Maria 


Bortoli fa Remi; 
chiedere ed ot nere ora Colombo, a 


zione a pro 
rendita 
n ROTA 
naro noddettao non che alla immetanmne 
f n che 
dello stesso in titoli al portatore da cs- 
medesima ì 


sere con di 
Bortoli vedbva ColCRDO 8i8T 


_—=-_—r_——_21À 
CAMERANO NATALE Goreste 
ROMA — Tipografia Enzo: Borra 


apro- . 
anzi- 


. 


